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• Anno , • Semestre 

Padova all'Ufficio del. Giornale . L. «S |i L. » . a o 
)> domicìlio . . » «« t » - i « . 5 0 , 

Por, tutta Italia franco (\\ posta . » S * ! » * » . 5 * ' 
Per r Kstero le spcsti di posta ia pìii. 
r pàgani*^ntl posticipati si conieggtaao per trimestre. 

LR ASSOCIAZIONI SI ^uCEVo^•o: 
Padova aii'UfTItìo ù'AinmuìMvar.'wno del Giormìfì Via dei Servi, 1001-. 

^Trimestre -^ K 
SU rcnntflitcA 'riJVA E sEnA 

SH 

CI TUTTI I aiORMI 
f f 

Numero separato centesimi C i » n n « 
Kunifiro arretnito centesimi D i c c i 

• '" (papìimoTito fliìticlpnlf*) 
Inserzioni di aA v̂isi in guarta pafjiim cent. 25 alla linea per la prima 

publjJlcazìone^ cont,V»< ,̂ per, la succes8Ìm t a linea sal^àcoJjj/io-
• -'^ta di 35'Ietterò, ^ìeiio iutei'piiiJKjOTil, &pa7-i in carattere di testi^^o-

Artlcoìi ccmuiijcati ceni- SO ia Ii)7ea. 
Non si lietì cclitOMaégU articoilìvaiidrilmi, è si respiiigoilo lèttere tien 

tmanpscril t i anche non jjubblicaii non sì restituisgno; 

^ ì 

Clio 

dute. 

ri\ /ini 
- - fi 

ri^petio alla Orecia, i:el Congrcs- " notizie i^anìterie dell'A^^^i'ì^^^ ^̂ Vl̂ f̂ ^̂  *̂ 1̂1̂  lodi degli amici risulti dal grau-
l Berlino, una t'ofti^nianza di TO- ; le qiiali'sonft invece desolanti sui!'in- dissimo eiTotto prodotto negli nvver-

fwrìaro'dtlla Tehhrù gialJa-
Fino a provo incontrario, noi ere-

(ììjuno prrciò chfì se finaUlie pratica 
è iti corso a favor della Grecia non ' e in corso a lavor oeim urecia non - i | T i i o r A D C n X\\ P AT)(?T T T 
sarà che una pratica oollettivn, cui ; U J U I O I A I I I O U J J l u a u l j l j l j l 
Francia e Italia partécipf^rflnno cinàlì 
soscrittrici dei trattalo di Berlino. 

h& nutorità dì polizia ebbero nn 
po' da faro 8t Parigi noV gioriio t> 
corrente per il Congresso frocialista 

'E LA Ŝ ^AMPA - . . 
ì . r ^ - . ." 
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Dopo i gìudizii, elle atliiamo rìas-
Stìnttìi'nel nòstro artioòlo di ìeri^ fâ  
TÓrevolissimi al discorso pròn'unzìato 
da Gabflli nfilPadunanza olettoralo dì 

dfgJÌ oporai, Clio î è voluto ir.augu- Bovolenta, altri no troviamo dòn met 
rare malgrado lo dissuasioni e 1 di- j «o'favorevoli e lus.ìnghieri,,nei glori 
"''^'* ' fnali arrivati più lardi, VcKecoTiTev* 

Qualdin (^ifordine o alnmno qualclie mano-Io spf'eritlido sUecW ì̂?b febnMètìito 
escandflpcenza oratoria n verificò cer- dall'onorevole nostro amico. ' 
tamente, poiché il dippaccio dice, che |. . n jia^uitmàte rieViportiiit rlnMsìinto, 

orARlO POLITICO 
. - I ' - - ^ - • 

^ , I 

Anclie i pìtì' ottimisti ormai sono 
convinti che lo, scopo appareote della 

"cosiiMta missione delia Russia neJla 
]. ppnifnla dei Balcani è completamente 
fe, Mito ; che anzi quella roisslono ha 
ilii'oilotto i'efl'etto contrario. ' 

Pareva che la vittoria dei Ilussl 
dovesiio portar seco la pacificazione 
(li (|iielle disgraJiato Provincie, cho 
dovepse fBTÌÌi;éSsàfe ipso factoVoùìo 
di razza e la guer.ra di religione. 

iTiitlo le noiif-ie, tutti i dispscci 
li' Oriente, onde ritioccano 1© colonno 
dei giornali, pariìto per noi, e di­
cano à o cosa è invece succedrito. 

Le vendette, i aacclieggi, gP ÌRc<?ndi, 
le JJCCÌHOK), le stragi Eon raggiitn^oro 
mai come 
ventose, .nèj[maj sotto gli occhi dei 
paftcìà sì sono impunemente consu­
mati tanti delitti come sotto gli oc­
elli dei governatori e dei proconsoli 
russi. , 

Tutte ie, famiglie, che. costituiscono 
(lueir ìpjìfténga agglomerazione di po^ 

; poli delia Turcliia europea, si agi-
iano intanto, seguendo il naturale 
impulso dell' emancipazione!' una dal 
r 
pri 
ormai e"at7per abbracciare tutte le , scossò dallo fondamenta, nesaun^„ci 
altre, cho ne orano immuni. ^ - ' l^porsuaderà mai che sia pern^esso in 

I ^ diplomazia non si accorgerà che una;ri«nione far pubblico voto per Ja riportando la continuazione deidiscor-; 
troppo presto dell'opera vana fatta caduta di quelle istituzioni o per io so, rimbecca giustamente il Pwnffoio,; 
nel Congreiso'iai Berlino-: • ^ ^ . . i ' ^ " " 1 ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? u J ' ' ; v S Ì 2 ' ^ ^ ^ ^ ^phe avoa, toos^.appui5^ÌQ.,.(py^,^^/) af 

;,. ,.. . / , , ,. j cifludo nelle autorità: .Pobbìi^,dMn-^'Corrzcrtr per easorsi occupato del di-
Notizie ufUciose<la Roma smentisco- !^e"'enire che al punto delle schiop- Bcorso> per averìo iodato. ^ 

no che l'Italia eiagl associata in una pettata. . • i lì ff/sor£r^?nén^o di Torino riproduce 
azione cpmuno, colla Francia per ap- ^:.^rer »«' sarebbe qiiesto un titolo di ^^ j^ostro riassunto, e uojle parole di 

ora propOrzionr cosV spa- ^̂ *̂̂ "** "P '̂̂ "^* paroccliì arresti. i 'che noi abbiamo dato, e !o'Intitola Mn 
' tlhscorf^o ,sahietlo, soggiungendo: '••' 

hlica, i ministri dell'interno in Francia i^j,,g(jgj;igo(5jj,jgm i^'dice, "e non le 
non seguono, quanto ai diritto di riu- maada a.dìrel » ' ' 
nione, le teorie applicate in Italia da . j^^ Oazzetia di Gemmi, ritornando 
Zauardelli, miuì&tro della monarchia. suii,3is(;orso scrive; •' '-: 
E eolio quGsio rapporto' noi stiamo «^no doì'branf indubbiamente plù̂  
volentieri coi ministri repiibWicaBl. \ feu .̂; j j ^y^] hiogo discorso che l'onJ 

Ncsauno ci persuaderà mai che in ..QabéllVba pronuncialo al propri eìet-
uno Stato ben ordinato, dove i mim- .^orì, odeLquale^noi ieri abbiamo ri^ 
stri e i loro funzìpcarji hsnnOl 'ob- prodotto una parte, è quello in cui 

'altra" e.'la rivolta, confinata dap- - bligo .d'.inculcaro il rispetto alle isti- .deploraoirassenza di carattere n«^li 
>riina in alcunQ Provincie, si estende tuziofii, e diTOgliare a^che non siano uomini del nostro paosoj » : ' : 

' " " " K qui la Gfl̂ r̂ ê Crt riporta il brano.! 
Il Corriere della sera di Milano, 

•te ri 
per 

sarii, e dalla debolezza e infelicità 
dolle con fnfazioni colle quali tentano 
di còmbattfrlo. 

Anzi di confutazioni,non ne trqvia-
'mo alcuna: sì lascia in piedi tutto 
cig che il Gabelli afTormn, non si con-

' trap|ione. ai sudi argomenti nessun ar­
gomento, non s'invalida neppur uno 
de' suoi capì d'àccuj^a contro gli uo­
mini che governano, tittualmente, ó 
che governarono dopo il 18 marzo, e 
tiiita la battaglia' contro il dìscorpo si 
riduce a dire che ripn vale )a pena 
di parlarne, intanto che Vi si consa­
crano più colonne di éloqùen?a pro-
grossista, cho il discorso è Sfatto in 
fr'ètta o che è' poco opportuno, che è 
tiil discorso dà polemica giornaiistica; 
che gli applausi ottenuti non òtìpraho 
nft'Isolotto he l'elotfofG..'- " • '"''" 

Qàé'sto noìi è confutare: questo è 

un vero far polemica di jìarole e 
poleinica progressista. ' ",'' • 
'; Il camallo di battagli^ di alcuni gìor-
nali-pèr' combattere il discorso di.G^-
belll, le'ch'egli voloFse destare pas-

' eioni regionaUa danno dell'unità della 
patria. 

l . I J • ;' ^ h - > ti 

Noi che conosciamo a fondo i prin-: 
òi]^Ìi'^binfòi déir^^ònbrevoìe GaboIIv 

:poFsian3o;iar Sici^rtócKe certe,,vige 
unitario noii hanno àiciia motivo ai 
esserne conimósÌèt"l3alJÈÌni non ha bi-

'sogno della nostra garanzìa/ina se 
"1* avesse, noi 'siamo pronti a ,darla,! 
che il sub sentimento unitàrio arriva 
lino ad Uh'punto., dove fórse non ar-
riverebbero molti dì cotoro che lo ac­
cusano di non averne: noi noa ere- mai un ostacolo a farsi avanti nellai 

pianare la vertenza gi'eco-ottomana 
E, noi credianio alla smentite. 
Prima di lutto iì modo di videro 

della sFrancia nella questione non è 
abbastanza qhiarp : in secondo luogo 
non conviene alia (Francia, né con* 
viene air Italia stactìarsi dalle altre 
potenze, coìlé quali hanno avuto, an-

cpmplicità negli eventuali dìsordinK . 
é 

APPENDICE (50) 
del Qiornah di Padova 

^ Come i lettori hnnno veduto, no 
giornale svedese ?m( ntì la notìzia dellai 
coxnparsa nella SvPHÌadi un ingratia-
sijmo ospitotdtìl cholóra* 

E ce no rallegriatno, 
'\ Costei fosso àato rallegrarsi perle 

; "• 
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premessa riconosce la franchezza e 
ì' fm^Jar^^fa/ftà dell'onpravole depu­
tato, i r "'-• ' ^ 
,. Troppo lungo sarebbe anche riaa-; 
sumere soltanto ,ì gìudjzii di lutti i 
giornali, che ne hanno parla,tp .eoUi fa­
vore. Noi però Marno persuasi che il' 
merito del discorso Gabelli più che 

mattono a nhdo, anxi ohe coprirli dì 
un velOi che vorrebbe essere'pietoso, 
ma che invece affretterà la rovina, 
riUrdando i rimedi. 

Non è fientimen(o regionale, t;hb 
ispira il Gabelli, qnantJo parla de)]à 
infermila delle Provincie delraezzo-
giorno, G del dar.ntì che può dojivarè 
alla palria corauno dalla spropor2Ìo4 
nata prevalenza degli nomini <U quelle 
Provincie nell^ammln!stra?:ìòué dello 
Stato- " ': -

La patria comunfi b còitie una gran­
de rnmlglia, ìcUi affari non cammi­
nano' e non prosperano âW la loro di-: 
rezione non, è attìnta a chi .̂ ì trova 
p^r coltura, per pratica della ^vìta, 
per assennatèzì^a, meglio in caso dì 
assumerla, ^ 
• 'Ora,' degli avversàri del Gabelli non 
ne abbiamo trovato alcuno» il quale 
osi oóntrflildiro che por progresso ci­
vile, per intonazione morale, pera-i 
sperienza politica lo Provincie del inez-* 

• zogionio stanno ai disótto dello no­
stre, È saggia^ è opportuna, è utile 
alla patria comune la strabocchevole 
prevalenza, che la strategia di par­
tita; accordò dopo il 1B76 agli'noinìni 
dì Quelle provino e? ' -

Il nostro partilo'non rigettò mài 
alcuno; perchè ̂ 'foSSe nàto al di qu;^ 
6 al dix là dèi Tronto, quando la sua; 
esperienza politica, il à\x6 pati^ìólismo 
lo additavano alla^ considerazione d'éij 
paese: fossero poi di 'destra o dì ̂ si­
nistra le distinte individualità del mez-
zogioriio, ascritte aV griàtide partito; 
nazionale e^che'^sedottero spô ŝo nei 
Consigli della Corona non trovarono 

a V 

diamo di andare al di' là della sh'a' 
idea affèrmaindo che so l'unità cor­
resse un pericolo, egli sì unirebbe a 
còJorO che volessero anche imporla. 

Vero è che'l' Unità delia pàtHa noii 
.corre alcun pericolò, ed anzi si ce­
menta, quando esistono Uominiìcdmo' 
il Gabdli, cho ne studiano le condi­
zioni, che ne indagano i mali, che li 

' * ' • - ' • ^ ^ ' J-f^/^fm^w^ 
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fregi tVoro; ma era pur sempre un 
eeigtio-

In-somina, la crisalide voleva nacire 
dal hozs:olo che ella stessa s'era ifah-
bricato. La sî a prima natura, non 
eh© tornare» pj^diava il fiO|Tavyento, 

Povero Lorenzo! Dove diamine era 
ito egli a porre il silo cuore ? 

Ma jhtendiflinìicì: ammesso I ca-
raltero della; coiit<?^?a Matilde, anche 
egli ci aveva il-suo torto. La donna 
bisogna saperla conoscere, e guardare 
ahzJtutto di che piede ella zoppichi. 
Ora Lorenzo non,aveva badato al pio-

•de, non aveva che quella donpa era 
E pqì, che miilG c 'è , se vanno Ivana e che per av^-rla fedele iif'n ha-

EOMANKO • 
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girelloni da un palchetto ali* altro? 
pensava tra s,è,.^^contee5a,^ È, ragior 
nevoìo che paghino un tributo a tutte 
lejprp aderenze- A'Cf>?i,tì fattii poi, sono 
come i npstrì meseaggìeri, apportatori 
di novelle, procaccini di epigraiiimi e 
df bei «jotii, ohe ; giovaso a tenerci 
informate- Il loro numero inoltre è 
una specie dì lusso, e|̂ sì contano ì vì-
3itatq: |̂,̂ dì una d^ma, come le sue re­
sti e le sue acconciature-. Bella qpsa 
un uomo, il quale si ferma soltanto 
ÌA un luogOrSiccome;nga di fare Lo­
renzo! Con tutte le bello cose che si 
ha a dire tra due, il sacco si vuota 
pur sempre, e giunge il momento in 
cui si ha Taria di marito e moglie ! 

Che diremo delle conversazioni e 
d^Ue fQfite l Non rispondere ad un în-* 
^'ito di quella fatta le sarebbe ps^tBo 
î H peccato mortale. 

"Anchp Leopardi, sbandeggiato dal 
tavolino, era tornato neila aua mhtir 
sia. L'eeiglio fu invero raddolcito al 
poeta da.una kgatura di iJ^JIe. cftn 

.frvf^retà Ì0irari^ dei fratelli Tr^r^e^. 

stava l'essere, ma si bisognava pa* 
rere.' 
' EfTÌì non era in iriostra» siccome ^-• 
vrebbfì potuto; non aveva cavato al-; 

.ppn^profltto à^Lsuo duello col mar­
chese di Montalo; non anJhva in nes­
sun luogo: Ora la lode e Fattenzione 
del mondo non ^ aspetta di pie fermp;? 
vuoisi andarle incontro deliberati- E 

• r 

Era quella la prima volta che Lo­
renzo parlava a Maria di un'altra 
donna,.e le dava in qualche modo Con-
tozza di ciò che egli faceva fuori di 
casa. 

Ohi èra la signora del palchetto, 
accanto alla quale stava seduto Loren-
zot Che dìmestiihexza era quella, di 
di cui Lorenzo'non le aveva mai fatto 
parola? E perché poi, . ricordando 
quella signora, egli metteva fuori tan-^ 
H àm'aréz2(^,,di accento? Questi erano 
i penf:ierì della giovinetta, e il, cupo 
cipiglio di Lorenzo non era certamente 
ùdio per discacciarti. 

Ma che cosa, infine, doveva impor-
iarno a lei? Ella non lo sapeva, non 
isì fermava a indegarne le ragioni; 
ma Jàtantp il racconto del giovine 
Pavava ferita^ nei cuore, destandovi 
arcani dolori ngn mai mentiti daj^ 
prima. ^ 

Ahimè 1 gli 6 proprio dal dolore che 
cilaccorgìamo ^i vìvere. È il dolope ohe 
ci fa indovinare gotto un involucro di 

^ T * - - - ^ » T ^ t ^ H . T ^ — * ^ , n * f c , x ^ - V V # X T - . > 

Lorenzo, cho stava rincatac^ciaio al: camp il sottiìo magistero degli organi 
suo posto, era presto dimenticato, plie 
cosà aveva a fai-si la contessa Ma­
tilde di, ]ui, il quale si dilettava dol-
roÈCurit'à, e voleva tirarci aDctì gli 
altri? 

• • • • • • ' m -

Net Quale si fa spiegazione deipro-
VSì-bio « olii ceì-ca trova, » 

r 

Maria non aveva risposto nulla a 
quel discorso eli Lorenzo, ed era ri­
masta un tratto impensierita, cpiii© 
itì^m in mano, in que^Ja che Lore;jgp' 
8* erji mesko a passeggiare su e giù 
per la camelea; a passi concitati; come 
«ra sua <;onstietu*Jiiie quando ì tristi 
pensieri eiì giravano per la fantasia. 

é i rispondenti bisogni. La prima sen­
sazione del neonato è lo stiĵ Dolo della 
TamG, che si manifesta col piangere; 
il rivolgersi della creE îwra dòrn^ente 
è segnato dallo interrompersi dì un 
bel sógno che,l'alba avea tratto delle 
sue porĵ e d̂  avorio. 

Pòvera Maria! Anche il suo cuore 
stava per nvelj^ersi dai sogni ridenti 
del mattino-
, ^Lore&'io non s'era addato dì nulla; 
passeggiando su e giù per la camera, 
egli andava in ondila vece dìf^eudo a 
66 stesso :, 

_ - • ^ 1 '•i'^>V-V\ 

;Fprse npn ne ho avutp, io pure dì 
grandissime, l'ambizione, l'aiiiore ?.i. 
Oh, chi mi terrà conto di quello che 
;EOffro, di quello che.riJSrpingpia fatica 
,0 scpoìlisco nel fondo del cuore? Elia 
non si strugge de'miei desideri smo-
(Jati e fatali; ella non ama nessuno-
Beaia lei! L'amore è la suprema dan-
Bflzione degli sciagurati. Non basta 
a questa ^vìlissima creta aver fame, 

spugnare con tutte 1̂  necessità quoti­
diane della vita; bisogna pure che 
essa amiJ L'amore! Ohe eoa'èTamo­
ro? La poesia dei fienai I Arnese di gala! 
Ma s'ha a farla finita?; s'ha a met^ 
tervi riniodìo, perdio!,*-
. — Lorenzo I disse fina^.mente Maria, 

con piglio amorevole; che fate voi ora? 
Non TÌ perdete d'animo ia questo 
modo! Il vostro dramma sarà applau-

dito..-. ': ..,- r 
™ Applaudito! Sì, sta bene; risposo 

Lorenzo, ricondotto al suo primo pen­
derò; ma orarci vuole! Qui, dinanzi 
al mio scrittoio, avevo bisogno di fede 
e di speranza, perche elleno si tra­
sfondessero nelP opera mia e vi solIìaS' 
sero dentro l'alto delift vita. Ora; Il 
mio manoscritto è finito osijggellato, 
e mi occorra ben altro. Ma perchè sto 
io qui a rattristarvi colle i mie malìn-; 
conie? Me ne andrò; perdonatemi, 
buona sorella!-.- • 

— gi, andate* Lorenzo. Un pò* d'a­
ria vileverà dal capo tanti brutti pen­
sieri. Andate a salutare Assereto;. il 
poverino è venuto ieri a cercarvi, e 
si -lagna di non avervi più vedtato da 

regione o nella provìncia d'ond'eran 

Ma è un altro palo di maniche ora; 
che un partito si fa: puntello dì tutto 
lo detìolGKZe, dì tutte lo inijierrozloni, 
(di twtttìle amodatè'osigenze, choven-l 
gono da quella parte, por imporre alla 
patĵ ifti comune certi itìodl dì govemt» 
che contrablauo colla fuma di sag" 

gezza, cho abbiamo acquifitata, per 
scompaginaro sopraiutfo economlca-
mehte quell'assetto, dal quale ripe­
tevamo tanta àìmh. ó tanto credito in 
Europa. ' ' • " • ; ; • • • ' 

Invece del' tenerume unitàrio fuori 
di tempo o fnoH di><isto,, perchè gli 
avvor.suri dol Gabelli uoii si occupano 
a confutarne io ragioni? Perchè "non 
ci dimostrano non esser vero, c^) che 
ògli disse,"che la pubblica'.sicure^k 
va à retali, ispecialràenie rielle Pro­
vincie meridionali, che la sivada J^poii-
lip.{/0.o'mn è una colossale follia,'un 
danno, iminenso'per Je'fltian^s nazio-
liati, perchè non "ci dimostrano che 
gli appalti delle fciTovie siciife furono 
U cbsa più regolare del mondo, che 
fu bollo r aJTaro dello stabilWkfe'.'di 
Pietràrsil, che fu béll't̂ p̂imo queltp'dì 
Charles et Picardi che sbnp .le''prù 
meraviglioso di questo mOrido iuii& 
le brutte cono cho li Gabelli ha ia-
mentato? " 
" Ideile ciancio siamo pioni flno alla 
strozza; iioi aspettiamo argo'mc]ìÌj,rfl-
gionì, che distruggano le ragioni, gli 
argomcnfl sviiuppatijcon tanta cliià-
fezza, con' tanta imparzialità dall'óh. 
nostro amico. 

" Il regionalismo qui non c'ontra-Ecii 
pìù'i-egionaMsta dì quella stampa, eSe 
parla di provmcie derelitte, le qUall, 
perché arrivato tardi nella famìglia 

•naziopaloi iion possono nàtui-almente 
pi-etendere di trovarsi subito tìl livello 
delle altre, senza rovitiarlc tutte e sé 
medesime? Chi più Jòreiitto, se l'aii-
dasso por quella," del Veneto, per il 
quale il governo in' dodici : anni ' nop' 
ha speso un soldo, al quale ' fìii-tììib 
'invece usato tante ingiustizie, quella, 
pél-: tacere :d*altt'é, dèlia classifìcazióiie 
•dei fiumi, quel Veneto che pei" do(3ici 
anni papò perfino una tassa differen­
ziale sulle ferroviei (̂ uel Veneto cÙa 
quando volle uua strada ferrata fii co­
stretto a fai-sèJa coi suoi qual trini ?• 
• -In tutto ciò siamo curiosi d'i '̂ l̂ p'éfe 
che cosa pensano gii avversarli-del 
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tre giorni, 
ĵ̂  ! u- 15 vero; sono proprio un orso, 

, ~ Buopa fan^wUaî ^^^^ come voi riii chiamate (gualche volta. 
sembro di Ji^tó^^ iAnJrò a cercarlo, a'Banqhìr Povero ,__„__._,_,, , , „ ^ , ^ - - , , - - __., 
vréì ìò ijefiarnvi delle sue illusioni? amico! Anch'egli c i b a l e suo, di mo- i e vedendo il padrone della casa, lece 
. I l ' - i ' . . i ' > ' 1 ^ . . . ' . ' ' ' ' ^ ^ , I . . . ! - ' • ^' . • ; i ' ' • f "- • •• " ^ ' ' ' • • ' 

lestiéV e tt^va sempre il buonumore 
per coni-olare i compagni. .; 
^ Poco stante Lorenzo ùsci, e dopo 
Lorenzo lisci Michele, per andare col 
manoscrittoal banco delleMeesagg'erie., 

M e l'uno né Taltro, scendendo lo' 
scalè, badarono all'uscio del secondo 
[dano, che era secchiusq, e a due oc­
chi che li avevano spiati da quella 
breve aperturt^.^ , ^ 

Erano gli occhi scerpellini del nO: 
strò Pon Giovanni da dozzina, del bion­
do Arturo Perretti, il quale stava 
appettfìndo la paitonìa dtl galvani, 
per correr su dajìa bella Maria. 

Quel giorno poi gli,cascava addirit­
tura il cacio £uì maccheroni. Lorenzo 
usciva, e gli teneva dietro il servitore, 
La fanciulla era dunque so)a> solia* 
sima, e il nostro Arturo poteva spiat* 
tellàrle l'animo suo. 

Corse allo specchio; sì ravviò ì ca-
pégii, si afilWtlò i bafll, si acconciò 
per bene le pieghe della cravattai e, 
sicuro del fattosuq,infilò^pedilam^nte 
le quattro scale che ci erano tra^-i 
suol jÉienatî  éà il quariierihò dell'ul­

timo piano, 
Giunto lassù, tirò discretamente la 

corda dei campanello. Che momento 
era ciuellol Trov^arm sola, ^,..p,qtprla 
condurla a'suoi fini) Il biondo Arturo 

h - L j 

pi aveva tante cose a dire) Il suo la; 
tino» preparato Oa gran pezza, gli era 
sempre rimasto in ^ola ; ma sì era per 
dóhVè' riotevpiè accresciuto,di nuoyl 
partiti^ e questa vplta dovieva, propT îp 
riuscire una argomentazione ad Ao-
mihém, ò,^eT dir meglio, a<(/aew% 
nani. Così alieno pensava egli» men-
lie tirava la corda dei campaneliq, , 

La fanciulla ven^ej(d aprir l'uscio^ 

^ A ^ 

• ì . • ? ^ ^ I T ^ : ^ -
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un gesto d'ingrata meraviglia che la 
lui,nop,doye.ya, riuscir nuovq,,polche , 
non ebbe aria dì addarsene. ; i 
. r— Signora Maria! balbettò egli; 
nomando mille, perdoni,... :̂ ^ 

— Entri, signore; disse Maria; e 
rinchiudo l^uscìo,prèced6tteìl Perrettì 
verao il salottiuor ! 

™ No, no; soggiunse il biondo Ar­
re, andiamo pure nella sua camera 
da lavoro; non s'incomodi per cagioB ' 
m i a / . . .. ' i; • ^.:.- . 

. , Maria non rispose a questa doman­
da che entjando diiìlata nel salottinp, 
dove, come al solito gli additò il let-
tuccio da sedere, ed ella si pose su 
d*una scranna li presso- E ciò^fatto* 
la giovinetta incominciò arditamente 
il discorso: - . . i • ^ J ' 
; —^iKUaò venuto: per la pigione,?:., 

—i,Si,t. no.,- rispose il Perretti, per­
dendo la trflmontanaj Sono ,yénùt6 
anzitutto por riverirla.. A; dir vero ^ 
il signor Satvani j ai' dimentica un-
poco'di noi, e mio padre da (jn-pex* 
«paveya. commesso al noatro procu­
ratore che facesse le pratiche conàuét^ 
pel :plgnoramento dòUe masserizie, 
Oh,.ma non dubiti, io mi sono oppo­
sto, e fino a tanto io non folgà il di-
viétOf le Barammo novelle* ' • '/ ,' 
^->-r GriJ/ie,yjg-P6rretti,della cortesia 
che ci usai disse Maria, stendendogli 
la mano. Ella ha ,mi cuore ben fatto/ 
i ^QhiÌQ pare? Farei ben altro 
per accattarmi la sua benevolenza/ 

S? ardissi, dlrl^-.. • 
> T-f Che cosa?: • ' 
. -7- Che ella è moltoleggiadra,'signori 
va Mari^ troppo leggiadra, e mii^fa 
d^r la vQlta ai CÈrveìio. 
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Xbiera. uniWnoYa loro voce a ti«etìa;| gradito l*^?6«mo^ 
rii kantl foaU EraucBsi si guarderanno ] contenonto te fotografie dot Gra^éTnaK 
bene dai parlare delle toorìo profes­
sate dal loro HolO;rjgiiar#;al pim^ 
cipio della nazioaalitàj airualtà d'Ita­
lia, ed al poter t empora le ' ^ papi. 

:=^k^ ^ h - ^ — r • H W 
xnv/M J'TAUJ^M 

ROMA, 5, —ì) Panata annunzia: 
lòri sera è partito P ^ Hrindisi il 

colonnello dì stato maggiore Orerò, 
cho ò stato destinate a rapprosentare 
'Italia aelU OjinaaUsbne, la quale 
A&\% in conformiti del tmMftto di 
Boriino, detetrmlnare le àuove fron^ 
tiere della, Bulgaria e doUa Rum«nU, 
A Brindisi sì imbirca per Coatantlnó-
poìi# dovQ, prima di racarsl sopra 
Ittoŝ o» la CommlsaiouG terrà alcune 
riunioni preliminari. 

— hX ministero delle finanze fu so-
^nal&ta In quostl ultimi mesi una sen-
sibiUssifna recrudascenza nel ^^ntrab* ,1 " " 

"bando del petroìiorspécialmente verso 
UconSfti delia Francia 9 della Sviz-

Arco della Qallei;I .̂̂ UHtoHo KmM 
jòiicti.|.i disegni liMLoggiti^^^^^ tofj 
*̂  écoiìWp alf'Arco st^so, o^e îs è^ro " 

io di Giuseppe Mei^till. 10}/ 
j t f L a . j J a e ^ S u a fea mo|tQ appr^z-
liàta la gónfìWzza del di lèi^ensléro 
nel farle ©r^ifelo dl^r^^ielf^itdenU la­
vori elle rendono sempre più lum-ìn-
ta^tainirn-i tnra perdita doir Insigttp 
arciiitatto a cui non fu concesso di 
veder compiate le grandiose creazioni 
del ano iagegno-

« t'Augusto nostro Sovrano mi or­
dinava pertanto di esprìmere alla S. 
v i i sontìmonti di ammÌra;:ione e di 
compianto cliG gli destava nèll' anim^ó 
la di lei offerta, la quale siril custo-
dita dal tlG come un caro ricordo del­
l'illustro estinto. \ 4 

«Nel presentarle quindi i vivi rin­
graziamenti della Mao3t;\ Sua, la pre-
go di gradire gli atti di mìa distinta, 

M t t i cambrì della fra^ìlonc dei 
;onalÌ tlbèrall o quellfì persone che 

a.vesg«ró- Ìnten«lrtnff:di^entràYe aftiMo 
5^rte» ftpno pregati: à i trovarsi domo-
^̂ fi'ica à & o m b r e nel localo del Raloh* 

Kora* 
• Siccome limale accenna ad estea* 

, dòrsi notevolmente» così la direzione 
ganeraltì delle gabelto ha impartiti or-

. • àini precìsi alle intendenze di finanza 
''^^ècl'ai tìomaadl di compagnia dello guar­

die doganali, percTiè stabiliscano uno 
speciale ed attivo servìzio' di perlu­
strazione e di investigazioni por col­
pire odlcacemente il nuòvo genere di 

•cOutrabbando.'' _ • 
,̂ f̂— U ministro ed il Consìglio d'Am-
-miragliato, dice \s. Libertài preoccu-

« Il Ministro, VisoNia » 
BRESCIA, 5. — Leggesi nella Sen-

tinetla BreRctana ;• 
£̂ . E, il ministro denMnteir'no.arri-

vavft tra noi ieri sera coli' ultimo 
trend di Verona. Era In stretto inco­
gnito. Nel vagone sdlon scorgemmo 
il suo segretario particolare sig. Ba­
rone Mrtnt! ed un redattore della Pi^q-
btncia. 

I! Sindaco ed alcuni altri signori, 
in fórma affatto privata, orano a ri­
ceverlo sotto l?i'tettoìa. t e pocHe per,-
sono che ai trovavano al caffè della 
Stazione o sotto il peristiùo batterono 

patì della scissura esistente fra i 'piu le mani al,passaggio dì S., E. ,,, , 
^egregi teonioH reiativamente alla uti-, ANCONA, 5. — II. Corriere delle 
•Utà di avere grosse cora^ìzate o !e|?nì -Matche nai*ra il tentativo'di a^sassi-
.leggeri da corSa^'ò 'per lungo tiro, nio contro il sig. Pròtìacoì, assessore 
istaniio studiand{^ora il mezzo di do- dei raunlclpio di Pesaro. L' assassino 
^K^la 'nos t ra flótta'di quattro di co- è sconosciuto finora ed ignoransi le 
• teste navi da còraft; cause che lo spinsero al delitto. La 

ferita riportata dal signor Procacci 
non è gràv'el (Dìsp̂ , (lelrOj^m^one) 

questi membri ^P^rt leno ancora 
il pìgnore von Tret^kfV, che gli or­
gani ^fflòiali del pE^ptìio aónovei^fiio 
fVa i membri di esso, ma che i capi 
del medtóìmo considerano come scisse, 

La&Uer̂  Bamberger e Rlckert sa­
ranno a Berlino nel corso della setti­
mana. 

— Il giorno di Sódan è stato fe­
steggiato con pompa in tutto V im­
pero éti a Berlino special monto. Nello 
scuole si è fatto vacanza ; in mo|t@ 
chiese sì è celebrato il sorvìzib divinq 
in presenza di timoroso udìtoriOt fcò/^ 
society dei combattenti e dei ginna^ 
stici festeggiarono in un modo o nel-
1* altro 1' anniversàrio della grat^de 
battaglia ; 1 Strade della capitale 
erano Imbandierate, nelle vetrine dello 
bottegbo si vodevafio i busti dell'ìra*-
peratore e del principe imperiale cif> 
condati hi fiorì ; la maggior parte de­
gli ufdci pubblici 9 privati furono 
chiusi- -•'. '^ 

AUSTRlA-UNantlRlA, 1, — La 
Deutsche Zeilung ha da Praga che 
il principe ereditario Rodolfo assistette 
al gran concerto militare che si tenae 
nella Soflen^nsel a benefizio dei fe­
riti, ed er̂ a accompagnato dall'arci­
duca Federico e da tutti i generali 
ivi residenti. Kgìi vi sì trattenne più, 
di un'ora.,.L'introito della festa su-, 
però i 130Ó florini. ' , \ 

so puro lettera mprtii e la llhsrtà inf . l . ; .»f t lHtQÌ^^ da 
divlduale, spinta sino a quel punto, f diretta alWnistro delta guerra» un' 
avrebbà\^^n«f& al fal!!e»i tutto / r f à l t r a | ^ ^ una tftpza^ll»: 
comodo' t ì ì i l f |^arire la s ^ s o s t a ^ J sna ^ ^ W ^ ^ B 1 | | ^ ^ ll*"*^ - * 
con'quanta ctìn&SlaBion© d3^radi^H^^t>ersoi^ J ^ J S ^ fpr^ mi 
è faoHe immaginare* ; i ^ J^^ Qu | | | o j ^ Ì^ ^̂ ^̂  al 

~*-'-*^^ -̂®^a ne sappiaiiitì pel la fino-Ora una tacente sen 
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Sai'elabevo armate ciasonna con qnat-
tro grossi cannoni in brotl^ìo-acciaio. 
^ —̂ V Ofiservaiorè Romano riferisce 

-che Sua Santità riceveva gli alunni; 
•dol aemìuarìo Pio ed oggi una depu­
tazione deV collègio de'Oesulti di Mon-
dragone. ' ' 
,: Si gli uni, che gli altri offrii'éno in 
dono a Leone XIII le medaglie d'ar­
gentò conseguite a prèmio de' concorsi 
fatti nello loro scuole: ''....... _ 

- :—u.*^i)-^tjtfiraiunni recitò alcuni vlrsl 
latini. • 

''li Papa mostrò di, gradire l'oITerta 
0 cbmplartl a tutti l* apostolica bono-
dizione. ' ^̂  - • - - ^ 

^ ' FIRENZE, 5- — Leggesi nella ATa-
ziorie ; • : :' ̂  
, Annunziammo già ^sser propoaito dì 
f̂ . M. il Re Clio, il^Vrinclpo di Napoli 
ipart^cìpasso alla dimostrazione citta-

• dina di fiducia alla; nostra Cassa dì 
•Risparmio^ depositandovi una somma 
'̂ a lui Iniestaia, " ^ 
• Il nobile spropòsito è.atato mandato 

VÉtd, effetto, come risulta dalla lettera 
ohe,.qui pubblichiamo,,e.che sarS ac­
colta sicuramente dai fiorentini coi 
sontìriienti della più alTottuosa e rive­
rente gratìtudino : .; 
' Milano, 3. ^e.^tembre 1^78-

I{lti,sÌ7iS8. signore^ , , 
. La nobile e spontanea garardf ógni' 
ordine di citta^^ini, inteiuta, a soate-
-nore il crodito di codesto benemerito 
Istituto, fece la più favorevole im-
pr^siono siiir animo di S, MT. il Re, 
, La M. S. desiderando associarsi alla 
gplofldida dimostrazione ispirata dal 
senno pratico ideila colta 9 gentile Fi-
jrettXGr. 0 dare ad un tempo all'illu­
stro città una prova evidente del suo 
affetto, e della sua^impEttia, degnavasì 
ordinarmi di versare in codesta Cassa 
di Risparmio la somma di lire dieci­
mila per essera int^f^^j^^U' Angusto 
»uo figlio S. A. R. il Priiicipo di Na-

' poli. , 
lo mi affretto con piacere ad adem-

/ plere la sovrana .determinazione, desi­
gnando a realizzarla il Direttore lo­
cale deiramministrazione della It. Casa 
nell'atto in cui rinicitorà nelle mani 
di V- S-'Ili-"' la presente pàrtecipa-
feionò: ' 
•̂  E prefitto di c^uesta lieta ^ opportu-
Òìtà iier esprimerle, Uh'"'signor pre­
sidènte, ì èé^si biella mia alta consi­
derazione-

,1' 11 mìniatao 
VISONE 

MltANO, 6- — Leggfìsi nella Per­
severanza: 

Gjl ultimi disognì del compianto ar­
chitetto Mengoni, che aveanó attinen­
za qoUa r'i^zza dèi Duomo e cpl Pa­
lazzo reale, venivano con geatUe pen­
siero offerti, dalla eignora Mepgonl ai 
Re, il quaj» \p faceva pervenire la 
Sitìguentelettem;.. 

I ^ 

ft Sua Maestà il Ed ha vÌTamentò 
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KOllZIE ESTEBE 
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[i'FRANOU, 3,:— Il giorno'S cor­
rente fu inaugurata a Parigi l'espÒ-
siriono cavallina ed asinina sulla spla­
nata degli Invàtidi, Vi figurano 1,036 
animali divisi in trentadue categorie: 
vi partecipano' ' otto nazioni, cioè la 
Francia, V Inghilterra, la Russia, l'O­
landa,, il Belgio, l'Anstrìii-tTpgiierìa, 
i ' I ta l iàS la Danimarca. Quanto al­
l'esppsl^ione asìnjpa, essa è assai.rao-
desta'jiiion- vi si contano più di vea-
tidiie 'an^'^allt fra. asini e m|ili* 
^ — SJa^^p informati, gcrive, la (?f? 
ronde, c)\è, per iniziativa dei repub­
blicani di, tutte le gradazioni, sarà 
dato a Bordeaux, il 22 settepal^re, uu 
gran banchetto patriottico , la onpre 
della j|^ocl?i naaziorie della ÌRepubblica. 
• . INaÌULTERRA.,.;2." — ponienica 
1' settembre V Ruri/dice veniva final­
mente riportato a galla, essendosi fer 
tìcemente compiute lo operazioni di 
s'oUevamento e fra gli applausi degli 
.iiIBciali e dei : marinai vébivairimor-
iQhiato nel porto di Portsmouth giusto 
.ventitré settimane dacché era acca­
duta 1». triste catastrofe. ' • ' '• 
,. .Sul vascello fu, inalberata la ban­
diera in un albero provvisorio eretto 
sul ponte. La bandiera è la stesèa 
che sventolava sull'J?ifri/rf/cc quando 
affondò. . i î  !>-̂  

~S#AtosirHardinge aifford parlò 
ni suoi elettori a LafUnceston. Trat-
tando della polìtica orientale difeso la 
condotta del gpxerflo. ed osservò che 
se si fosse seguito il consìglio del si­
gnor Glaflstone, che cioè l'Inghilter­
ra avesse aiutato la Russia noli? aa-
Dienta>'0 la T t̂̂ rohia, sarebbe sorto il 
grave problema circa il decidere quale 
pQtejiisa^aves?^^: dovuto subentrare a 
quella,.che spariva. 

RUSSIAKV;^L,7-Nel7oitrwa; de Qè-
neve ìeggianip cho altre quattro per­
sone sono state pugnalate nelle jatrade 
di Odessa- Fra quoste vi era pure 
1'. agente ,dv, Boli?;ìa cjie aveva deaùn-
giató il nihilista Kovalski ch,e fu fu­
cilato. • - ;.̂  

Tutttì le notizie 1̂̂ 0 anuunglauo la 
scoperta degli assassini del generale 
Mersentroff sono falso. 

GliUMANIA, 2 , - " Tutte, le frazioni 
del i^eichstag hanno invitato i loro 
membri a trovarsi a Berlino almeno 
jlome^ic^i-H spitembre» Qìoè un giorno 
prima dell'apertura del Parlamento. 
Sappiamo, sericei, il JO, M, BlaUch& 
speqì^lm^ute 1 cousow^tori tedesche 
hanno dotto dì trovarsi nella capitalo 
In quel giorno- Ledacene le più.iate-
re^santi ai voi;;|MiorAuno ijel, ?eno 
^ella frazione d^ nazionali liberali^ 

: T r e v i s o ^ «i - ^Presso h nàm 
Scuola di musica ò aperto a tutto il 
mese di ottobre 1878 il concorso per 
l'ammissione di allievi negl'istrumonti 
di ottone, e cioè: Flicorno, Tromba, 
Trombone, Corno, Bombardino e Bom-, 
bardone. v M • ; 
• Gii aspiranti, che dovranno èssere, 
stabilmente domiciliati in questo Oo-
^lune» pi;eHenteranno lo loro istanze, 
con i documenti indicati noir avviso 
di concorso, alla Presideni^a della So­
cietà del Casino (Palazzo ex - Eustc-
gbello a S, Gaetano.) 
. Coloro eho sarannp ^ forniti dei re-

necessaria perfare nna buona riuscita. 
(T^^ovfncia di Trevim^ 

t JdIue . -~ Leggasi nel Gioitale 

L'apertura del tronco di ferrovìa 
Reslutta-Chiusa Forte, secon(ìo la ri­
spósta' data dal Ministèro dei lavori 
pubblici alla Cànasra di Commercio 
localo, si farà tantosto, cioò non ap­
pena sarà eseguita la visita già au­
torizzata di ricognizione dei lavori-di 
quel tronco e yerrà dalla Commissione 
ad hoc ricònoscliitp che l'apwiuiraàl 
pubblico ai può fare con piena sicu­
rezza. 

Corte d'Appello di CaaalrT'Iia 
llto che l*art^ 568 dol Godlt^di Jpom ,̂ 
meroJo ugn fu abrogato datti l ^ ^ f t 

ressi generali della società da quelli 
individuali del creditore. 

«Nei fallimenti, dico l'aurea sen­
tenza, r arresto del fallito è desinato 
a tutelare gì* interessi generali delia 
società e riveste :ll <*aratteré di mi-
sur^ Ai prevenzione e di sicurezsl^ 
che tondo a procurare i mez^i ài A 
"chiarire i sospetti possibili di frodi 
avvenute. » 

Questa sentenza, osserva assenna­
tissimamente il iSo?c di Mllftho, ap­
paga almeno in parte la pubblica co-
scienS»^ tlimostra corno taiora.i^l'ih-
terpretaKìone dei trlhunaii viilga a 
correggere i difetti e la insufflcìenza 
delle.leggi abborracciate in frétta da-' 
gli Inesperti legislatori* Ma esami-; 
-Dandola a fondo si chiarisce la ne­
cessità di urgenti provvidenze, i quali 
.mitighino i guai dell'abolizione del­
l'arresto per debiti. Bisogna rendere 
spedita, severa la procedura dei fai-' 
lin^tenti:; bisogna che si apra un pro­
cesso penalo contro il fallito, accanto 
a quello qivlle, a fino che provi la 
sua ìanocpfiza ; bisogna, che si offrano 

r 

al credito così turbato guarentigie e 
affidamenti, . . ' 

KuovA XlazurUa . ~ 01 ' scri­
vono : 
I j Venerdì scorso abbiamo udito in 
Piazza Unità d'Italia una Mazurka' 
intitolata: Non rassegnarti ; nviù^o 
fioraponimento del giovanotto signora 
Carlo Musffto che muòve i priinl^ 
passi nella difflcile arte dĉ l comporre. = 
Anche in questo suo lavoretto il sig-
Muaato dimostra d'esser conoscitore 
dell'arte musicale. E noi gU man­
diamo un bravo di cuore vivendo 
nella speranria di presto gustare qual-' 
che altro ' aliò armonioso componi--
mento. ' ^ B, E, 

InfeeniAio. — Ieri a sera verso le 
ore Ò nel pomune di Maserà svilup-
pavasi un incendio in danno dei sigg. 
Mar<io o Moio&̂  tìnv:* ,i>a Zara. 

Accorsi immediatamente i civici 
pompiere, giunsero in tempo |dl sai-
vare ||i cantina ed ti granalo che 
stavano 'dietro al fabbricato che prese 
fìioc^-
!î  i r danno si calcola di circa 15 bilia 

fittici 

fTìT^'^ '-^^'-*-
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CROI AC A, CITTADHA 
E NOTIZIE, VAlUiiì;.^ : 

^ Cons ig l i o C o t u n n a l e - ~ Presi­
dente Sindaco cpmm, Picapiii..^ ^ 

ConsigUeri presenti N / 46. 
Nella seduta del 5 settembre 1878 

lire; 
• l a causa di questo incenrlìo è tut-' 

l^'orà'ignòta: pare' cté sia accidec^-j 
t a l e . " • ' ' •'"••• ' -'''•'••' \ 

'•'-• T 

Suì«i i l io dE iitt raaggiorA. ~ 
Scrìve la Óaz;settà \di' Torino ài 
ieri séra: 

«Duo guardie di P. S. che poso 
dopo mezzodì perlustravano il giardino^ 
dei Valentino partendo dallo vicinanze 
del caffè lattravprsayano lo stradpj^^ 
carrozziibile, e;.8i avviavano su per 
,pentìero che.gira ^jttpmp alla monta­
gnola posta di fronte al Caffè mede-
sirao. Eaae stavauo per arrivare sul 
rondò doU^ montagnola allorphà so­
pra una di quelle panche videro un 
uomo sdraiato, in manica,di camìcia, 

deliberò; , ^ < ^ . , ,. ^ 
1. diaòquÌ5tarè^^'prezzo.liU200ote™tr6 l'abìtq s^va.^^poca distanzia 

il balco N / 1 6 priéo ordina nel T e a - N a l ' a panca. , . -., palco 
irò N t J ' ^ ^ N." 16 primo ordino nel 
Teatro (^p.cordi stornando a tale scopo 
il tbndo atauzi^to ip. bilancioi all'a,^-
36, parte II, tìtolo,t, categoriit HI* 

3. diede principio alla discussione 
del bilancio' preyenti\;o ,<lt}J Comune 
par l'anno' 1879. 

Interessi} C^omuiiaU.-^ 
P e r neooysità di spazio flnora 
,ei siamo limitati a riprocfùrfe 
le semplici deliberàmoui prese;^ 
dal nostro Consiglio Comunale j 
nelle sue ul t ime adunanze . ; ' 

At tesa perù la graritlG impor-
t^n?.^ .4^ol^ ' argomenti,; t i ;atiatì 
nqi '^ce no occuperemo : mano 
m;ino nei più prossimi numer i 
del nos t ro , Giornale . . • 

I 

X9axÌo eonsamot. —• Introiti dai 
1 gennaio al 31 agosto 
1877 . ; . ' - ; . r.- ì,Q01/m.SÌ 

Introiti dal 1 gen­
naio al 31 agosto 1878 » 9M,038,22 

j ; . -
In mano nel 1878 L. 63,528.65 

. DCYir i&ra'e»to p e r d e b i t i . -^ 
Dopo la legge 6 dicembre 1877, la 
quale abolisce l 'arresto per debiti» vi 
furono raoitì cho sostennoro oston-
dersì le disposizioni di quella \^U^A 

Oredettoro fosse qnalcbe imprudente 
il quale si COPPO arriscliiato ad andare 
a fare ìiTi sonno ini quel s|to abbando­
nando il suo abito allft balia dei va^ 
gabondi» che spesso vanùo a.,ronzare 
in quei paragRìj tì si avvici narottP;per-
svogliarlo. Ma quale non fu ì^. Xovpi 
"sorpresa nel constatare che .queir in­
felice eira'ihortol, !̂  >^„. 

Kgli teneva ancora in mi%> tiua rì-
voltellaj^^aei colfJì, • nùovissiittay che,̂  

,4,^£iera só^|fÌAaUa tempia do?trà,Un8t 
^striscia tll^mguo gli rigava la ?^ft|*-
Ĉ̂ a dostra^W^^UQ altro strisce glraC^ 

i^ersavB|no la front^; ,il 
gtl era rimasto î el, cranio^ , .,-^y. 

La inorte doveva essere stata iatan-
tanea. . : . 
: EgUsiera primE^ ppjìfgliato .deU*a}?ì-
to, cae aveva gettato p^ terra-, Pgi 
aveva deporto .sulla panca; Pii^n^e lot- [ 
tere, e su ài queste il cappelìp. Ê  K-
nalmente sedutoci aulla panca, | ì era. 
Spartito un cólpo >1U testa* 1/ìafolica 
si piegò sulla sinistra, e rimase in utia^ 
posizione tale, cho pareva si fosse a^-
dagiatap^r dormire. , 

di '" 

• • -1 * " 

\ Una dóUe guanto corsa tosto ad ay-i 
veHìre i 'ptorltft glùÀiàsi^ria, mentra 
l'altra rimaneva U a custoilìa dol ca-
diivere. ., 

Arrivata ,pQi V*l|t<»rm gittdlzyinl|, j 
si constatò aubtt& dagli scritti lasciati' 
dal suicida ch'egli era il cav, Giuseppa 

r^. Dlisearf^erò, cho*ogU afibia potuto 
alilbracòìai' la di^peirata rispitìzittne di 
togliersi !a vita perchè fri non motto 
doveva oorapaf^re ìniianzl M un Ooa-
sìglìo di guerra per rispondere non 
sappiamo bene di quale mancanza. » 

Telegremmiiyran (agenzia tetegraiìca 
svedese) dichiara priva di fondamento 
!a notizia reìattyà airapparizione dei 
colora in Svezia. ' ,.- • ' 

v^narait. — La tatti^ndòla taffltaìa 
n pcjtzi, . 
../poscia t̂ ì separarono. Barrò andoa 
véndere i titoli delia vedova Qillet e 
fece un brove viaggio a-l Augers, la­
sciando 2,000 fr. a Leontina Lepin, 
la fliiR^ amante ; in questo tempo Le-
biez teneva dello conferenze snl pat-
i)inffimo nolla sala in via d*Arras, 
cohferenM nelle quali, dopo aver col­
mato di ingiurie i preti e proclamata 
la morte del Orifitìanesimo, concludeva 
con questa frase: «Il primo uonra, 
era una flcìmmia.»: : 

La mattina del 29 luglio, prossimo 

passato, i due a3sas8î ^*^compa^v^^o 
all*udìenza dell^ Assise, il loro aspetto 
"fisico non pirVé rispondere all'idèa 
che il publico se ne era formato. ' 

Barrè^non ha punto Vaspetto igno­
bile di ^n agente d'affart sospetti; 
bensì qu^lo conveniente ad un ama-
ntnense di notaio. La sua fisonomìa 

I ^ ' 

nulla rivela di feroce è at3Ìittuoso, 
Piccolo, eon corta barba castagna» 
oaraagione alquanto ingiallita, occhio 
smisujratamonte dilatato, pare il tipo 
di. Ufi ^impiegato di: biÌ>Uoteea|.o di 
un aiuto-farmacista^ Indossa una re^ 
dingoìé dì colore bleu, solini rove­
sciati bianchissimi e di buon taglio. 
Guardandolo, ò dìfllcile persuadersi di 
avere in faccia un assassino. 

Lebie^, nulla ha di particolare, ma 
.isitoi occhi sono più vìvaci, la barba 
più nera, i lineamenti più .finìj, il 
,jQy^sp,più,«.ffil*tp, ì)ei.du§. pi.direjjbe 
che certamente Lebiez spìnse .l'altro 
al deUttq, l^firrà è^il cane, Ijeblez la 
-y9lpe-,̂ :payiò.̂ ,è il Jbruto, Lebiez il mo­
stro. Barre ha; lo sguardo stanco del-
Vuomp^^ciifl ha usato bestialmente di 
tutti i.piaceri ; L<?biea ha queirocchip 
f̂ i aatiro, arrossato dallo stravizio, 
. j ^p r io dì uno Studente del decimo 
anho, che apiega volentieri, le sue 

.ifìorie (ìlosoQche ai" venditori idi su-
ifiino, e sceglie dì,coUt^borare, nel pic­
coli giornali radicali dalla riva sinì-

, 8 t f a . ^ • • •. .) , . ^ • = ; : • • • • > 

" All'udienaà^ presieduta: dal! signor 
Ma^^au de Vienne, nuHa accatlOo di 
im^pftdutoi I rei» :già confessi, nar-
rarQÌ(jj;,;cQU,,BiJi siingue freddo, torri-
bile, tutti i minimi particolari dell'a­
troce misfatto, quali già li abbiamo 
riassunlilprecedentemente, Mai si ebbe 
'^Biconfòssìone più completa! 

Barre, il primo giorno, pareva in­
differente, ' ma o^ipreaso ed esaurito 
di forze- Lebiez certamente più abile, 
pitt comico/solo k animava per di­
chiarare, egli diceva, di ntìn volere 
mk^gìòre respodsabilità nei delitto di 
'Éoilach^é realmente gli fepéttava.^^ 
^:':^ socoudò giorni Lebiea e Barro 
erano in preda anche maggiormente 

-àll'tibbattimento. Barre si lastìift^ca;; 
'dère seduto stìlba;nco, copr^dosì la 
fronte con ambedue le manll Lebìe^ 
avbva gii hathl rosai, come avesse 
•piànte; era Uviiloì̂ % 'le sue inani ai 
igits^vaiiò con tremito convul'eò ; colla 
^taaiio tremante spesso si asciugava il 
visto e gli occhi eoo ui ' fazzoletto 

Ijianeo eiì angoli oolòr rfl^a. 
• /'ConUnuc^ 

/'Dal giornale La VeneziaJ 

'' • TTFTICIÒ DHILLO STATO CiUTIili] 
^allett ino dal 27 agosto al 4 aettembfs 

. ' N A - S ' Ò T T K ''] 

MascM ri, 14 ~ Femraiae a, 18 " 
, . . . . MATRIMONI 

Bosco Antonio fu Lu gi, gaa') 
freno,ferroviario, con.Baldon Vittoria 
<Ìi Francesco, snrta, entrambi celibi 
ài Parlo va. 
,' Massari.a^fltano fu PÌe|rp,,cisore, 
,Tedovo,,cou Franco, T^e^V'i^T Ŝ -̂ Ĵ  ' 
cbìore, casalinga, ,^^bi(^, é»*^*mM d> | 
Padova. . , , ' , 

Luzzatì Mpisè detto 0ÌacQbio ìli Olii-
seppe, ivossiiierite, celibe, di" Venezia, 
mn lìianchini jlmma fu aiusappe, pos-

^fii^entó, nubile, Ai Rovigo. 
'""OÌIporGllo detto Beda Angelo di Do-
Wemco, con Oaporello detta Bada Ca-

-3 

\u-

Frane® Antflub fa Ftaacescff,, e#n 
be, giardiniere di Volta Baro/M . ' 

tee, p i l o , : i » e s « c a , m carrarat 

Foralosao Luigi fti OloTaniii, faie 
Ipanié, celibe, coil Banieletto Htisa 
Inetta ftt Lalgi, sartai, nubile, 
i^^^ttetìartinfs Knrloó dì Romolo, SOH 
toro, celibje, con PAvan Maria di che, 
rubino, casalinga, nubile. 

MORTI 
ftomagnoìi-Salvagnìni Carolina fi, 

Orazio, d'anni RI, coniugata, aarta 
»anÌelÌ-L«igia di Giacinto, 4i atî | 

1 e raéal 4. 
Noyenta KUsabetta fa Vincenzo, di 

anni 73, .villì^a, coniugata. 
Àiisclrai Gino del nòtille Nicolò, di 

mesi 7. 
" Toaiato-Facctn Teresa di Luigi, Ji 
anrii 53, ostessa, coniugata* 

Uaberstunipf dott. Federico fiiCar. 
lo, d'anni 31, ingegnere, celibe. 

Pezzato Agata di Giovanni Battista 
dì mesi 3. 

ri 

, Rosa Antonio di Giovanni, di mesi 1. 
Chieregato Giuseppe fu Antonio, \\ 

anni 67, sarto,, ooniwgato. 
, Raimondì-Andreato Gìovjaiina fu Via. 

conzo, d'anni 72, m^iestra da fanòlalli, 
.vedova. ,-i , , ,, ;, f^i. -.- .. .., 
; Sornagìotto-I-tenher Luigia fa Seba­
stiano, d!anni'53, possidente,, COQÌU-

Oìprian-Tofran Anna fu Domenico, 
4 'anni 7G, vedpvaì ricoverata. 

Ambrosi Girarda f̂  Giovanni, di 
a'nni 60, nubile, ricoverata. 
-, Busnj^pdi», Pietro fu ; Pietro, d* anni 
74, industriante, vedovo. 

GriggìQ Valentino di Antonio, d'anni 
_S0, oocchleret coniugato. 
- Nordin-Zanella Giustina fu Antonio, 
d'anni 50, cucitrice, coniugata. 

Basaglia Luigi, fa Giuseppe, dranai 
95 li2, cuoco, vedovo. 

Jesi Olga Maria di Girolamo, d'anni 
3 e mesi 8. ^ * ^^^ 

Zaccaria Brunone dì Giovanni, di 
anni'3 li2. ; : 
; OallegSrl; Antonio di Giovanni, di 
anni 27 e mesi IQ, agente, celibe. 

Gaìiazzo Oliva dì. Pietro, d'anni 26, 
'Sarta* nabile. . 
* Pittareìlo-Paggin Rosa di Fortuna­
to, d'anni 36, vìUica, coniugata. 

Franco •Bertoiini Domenico fu An­
gelo, d'anni 50, villico, coniugato. 

Volpato Antonia di Pietro, d'aunlS 
é ì!aQ?xfì. ' ,': ••'-.: .'.: -
' ZeocWnato Giovanni di Natale, di 
anni 3., 

' • Zanandrea Giov. Eatt., fu Saba-
'stìanóì d^'àntìi 81, possidente, celibe. 
^^ inchi i J l Giuseppe di Nicola ^ di 
giorni 2. • 
• t'inton-Zin Angela fu ^ Andrea, di 
abili; 63, cucitrice, vedova. : 

•Rossetti-Bastianello Giacoma fu Gio-
Su6/d'anni 74, sarta, vedova. 

Gecchetti Elvira dî  Giuseppe, di 
knnì 3. 

Sorgalo Maria dì Lorenzo, di giorni 
undici. 

PezzoliErmiuia dì Giuseppe, d'annìl. 
Scapolo Elisabetta di Antonio, ài 

anni 2. 
Quattro bambini esposti. 

(Tutti di Padova). 
Qucciardo Giuseppe di Bernardo, di 

anni 22, aolilato noi 2° reggimento 
fanteria, celibe, tìi Monte San GiU" 
iiano. 

Levi Gabriele Cu Abramo, d'anni 50, 
bancbiere, di Venezia, celibe. 
>, Goniin Valoutino fu Nicolò, d'anni 
65, contadino, vedovo, di Framìgaon 
di Piazzola. 

Camarata Giuseppa fa Pasctuale, di 
anni 43, contadino, coniagato, di'Ca-
pizzì (Messina). '''•••' 
' Niero Marco fu Giacomo, d'anni 47, 
domestico, coniugato, di Vigonza* 
' Braga Luigi fu Sarité, d'aaaì:27, 
bovaio, tìofliugtìkto, dì Pìazaola sul 
Brenta. . , 
' Maaogottò''Giuseppe fa Antonio, tU 

anni 18; villióo, celibe, di Teolo: 
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re^aanti ai vùriOcheranno nel, ?eno furono molti elio .sostennoro esten- si constatò subito dagli scritti lasciati , *iaporoii« uotwi «ou» ^UB<=.V,M. ^^ 
^eW frazione ( l i nazionali liberali, dersìle disposizioni di quella legge dal suicida ch'egli era il, caV. Giuseppa ^emco^ con Oaporello det^a Baaa Oa-
n testo dell'invito alle sedute della anche ai falliti. Cosi l'articolo 568 Sampietro, maggiore di cavallerfa ne!- Uailla di Pietro, ambi celibi, vi|ljcl di 
frazione è Jl seguente: , del Offdlce di Commercio restava es- Parmata dì riserva, I Ohìesanova. 

S^p^e misamo di A. Dumas figlio ft 
uno'dl aueidrammì che non sì ori-
iicano, mW%«bfeconò, non per al­
tro cho per il nome,dell'etichetta. 
•' Fatte eh' e^so abbia una paternità 
diwrsa da i^ueilà' che ha realmente; 
attribuitolo al pvinio scrittore anche 
abbàslanza conosciuto, Ohe vi capita 
in mmito e se il dramma arriva BIIH» { 
alla ane io avanti di morire vostirft 
la tonaca di frate. 

Pubbiico bizzarro il nostro I Mpr-
TOora, s'impazientisce, nùuaccia ai 



T>n 

è> 

sjorff^tesi m Seróott i questo Oiuseppe^ 
m?MMio„^^(ipn 1» applaudisce.. .10 
tìllera, lasoiaudolo- passare sen/:a uno 
iiippo, senza qtiàsì ^tt ìippumb. •̂ 

I,'autore della Bame auos camé-
liss, mettando il suo nome sul j>on-
ic?pizlo del nitovo dramliift, ha voluto, 
,!on dirò gabbare, ma certo burlarci 
ili tutti 1 «olti 6 di tutto le ìticlite 
:ho frequentano i-teatri del mpndo 
ciriìe- Manco mal^ che in parecchi 
iLioglil gU hanttoTpfbaniìatò lo Scherzo 
eoo altrettanta, ttìainvolturav A Padova 
,i contentarono dis tar zitti. -

non si eotitìscono le Intenzìoal. Il Oon-
gMPfèdt Boriino, essendo Éi* operi 
collòttiva, rUaìia non intendo'di'a-' 
gire separatamente senza l'accordo 
delle altre Potenze. , • " 
: Confermasi che iuvece i'Italia iti-
tehdtì ài opporre' un riputò a qtfaltin-
que domanda di modificare quella par­
te del iratiato riguardante lìa ùgtia-
gHa»?a civile degli israeliti in Bu-, 
menla. - « • fidemj^ 

- h - ^ h - -^. J i ^ W ^ v ^ k t ^ ^ - ^7. J r- !-• -^ ' - -V ' t O j- - I ^ -r-1 ' ^ 

J ^ 

^ J 

r ^ 

Si sa che il dramrast fu tolto dal 
iiiifo onjonimo di A. Burnas padre, o 
non uno del migliori, del grande,ro­
manziere. , . , •. . • 

Costringere nel brovo giro d'una 
fl7,ìono drammatica l molteplici avve­
nimenti d'un, romanzo ò riuscito im-
jiosslbiie anche al gonio di A. Dumas. 

L'arto, 1* a^te .vara non .conrenta 
i\\ simili trasformazioni. _ • , 

I personaggi del Ùtvseppe Balsamo 
mii sono che delle ombre j ombre fug­
gitive, sbiadite, che si perdono nel 
fonilo indelìnìtò ed indefinibile della 
(ola. Nesautì intreccio,, od appena 
quanto basta a non far dare un salto 
sullo scanno ad ogni alzata di sipa­
rio ; lacune enormi, soluzione scipita 
ed iiiconchidente. 

Dov* è questo Conte di Cagliostro, 
questo fortunato avventuriero, che nel 
secolo scorso riempi il mondo colla 
fama delle sue strànissime impre­
sa ? 01 avesse almeno mostrato la 
potenza del suo elisir di lunga-vita, 
che manteneva l'uomo in perpetua 
giovinezza-, ci avesse almeno in parto 
rivelato il fascino prepotente eh' egli 
esercitava sulla società del suo tempo, 
credula, aviiia del meraviglioso, alla 
q̂ uale egli prediceva l'avvenire, evo­
cava i morti, prometteva le ricchezze 
e r immortalità-

Nulla di tutto questo ; ma s&lo le 
prim ê prove del magnetismo, scienza 
allora nuovistiìma. . 

Schiller foggiò su Gagìbstro il suo 
Visionano, Gothe il Gran Cojìto; 
Dumas, volendo riprodurre Cagliostro 
addirittura, ne fece appena un cerre­
tano volgare. 

Abbiamo l seguenti dispacci: ^ 
> FHrpnze 6 

Arrivarono poi Congresso degli Orien­
talisti, dalie ìndie ìPmRdico indiano 
ha Cùnha, dalla Norvegia il profes­
sore Lìoblein, dall.i Germania il dott. 
Berllneip. Sono giunti già dell'Alta 
Italia, Renan, VebQr,,;punfey, Koth, 
Schiefrier e Bletericì dirotti a Firenze 

> _ 

con parecchi altri iUtistri oriontalistì. 
rifevori per l'EsposUiqno Orientale 
sono molto avanzati e saranno all'ordi­
ne pel 12̂  

Cùdigoro 6. 
L'orior- BàCcàrlni inaugurò oggi il ' 

diversivo del To di Volano, e le grandi 
opere compiuto dalla tt Società per le 
bbtìlflche fert^resi. » II autfcèsso fn 
splendido. L'accoglimento al ministro 
fu cordialissima, t e pepola^toni sono' 
festanti. 

Caffeari 6, 
Telegrafasi da Tunisi fkWA^^enire 

di Sardegna che il Bey autorizzò la 
partenza del generalo tCerodine per 
Costantinopoli, chiamatovi da un fipr 
mano imperiale dietro la dichiara­
zione del console di Francia clie qua­
lora la Porta ordisse degli intrighi la 
flotta francese comparirà nella rada 
di Goletta. 

le tótìtì notte e WM ky^oRt 
me in fltìanza^ .RHÒI,^SrC clsele^^^^ 
{iensi a procacciar l* appoggio della 
f^a^ione Orisbial. ^ i ^ r o . R^^^^^ 
idèa strana od assurda, còrnea strana 
Qd^as^trda.ì^^ideft di ftutienii^life: 
le imposte. TJn giornale òlòricate as­
sicura elio l'onor. Doiia pensa a que­
sto, aumento. Io non «0 se sia rera 
questa notizia» ma non mi sorprendo 
pniit'o ^ i udìrU, imperocctó ilo. ctio 
lo' studio dei bilanci h^ provato ài-
Von. Wiiatstro ossero.irppossiblle in­
trodurvi <5uel milibni 4V«oohoml0 cbe 
egli prevedeva aei suoij discorsi del 
giugno- Evidentemente, sé vuoisi abo­
lire la iassà del maeiuato o sa le 
economie non sano possìbili, bisagaerà 
ricorrere ad aumenti delle altre im­
poste. Non ci mancherebbe altro! 

È smentita la notifia C%Q vi sia 
un^ accordo fra la Francia e 1* Italia 
per impedirò un' attacco navale déiìa 
Turchia contro le coste della Grecia, 

Da Roma continuano la partenze. 
L'ambasciatore del Portogallo presso 
il Papa se n* è ito ieri ed ieri è par-
tito auche il Gariiìnale Vicario^ Mo-
î aco La Vallette.. 

Parlasi d 'un prossimo Concistoro 
che il Papa terrebbe per nominare 
alcuni nuovi Cardinali, Sarà la prima 
iìi^fornaia di Leone XIIL Si fanno 
vive pratiche perchè Monsignor Du* 
panloup riesca, tìoalmente, ad avere 
il cappello. 

ì- ìì % -i 
1^ Ser<nSei}0^ 6. 

% M insorti e soldati regolari,|ttr-
chi lortificanoJl defllò cho fìep'ara la 
Sortila dal Montenegro. ftdemj 
I L 

Ragusa, 6. 
Il coaaandànte delle truppe turche 

riuscì a disarmare gì' insorti di Tre-
hinje. Oggi si attende che tutta la città 
venga occupata dagli austrìaci. 

/ìdemJ 
Costantinopoli, 6. 

Le commissioni miUtarf europee en-
trèr^nao iu attiviti il 13 oorr, per 
effettuare i deliberati del Congresso 
di lìerlino. 

La Porta promise alla Russia di sta-, 
bilire un cordone di truppe contro gli 
insorgenti che procedono vUteriosi 
verso Nogrokup. e Rsuluit-

Mldhat pascià può rientrare in tutte 
le città dell* impero fuorché a Oostan-
UnppoU e ciò perchè si temono le ova-
zleni di cui sarebbe l'oggetto. 
• Kntrol* ottava l russi sgombreranno 
Eno8e:Kersohan_, .. {'iaentJ 

, BUCARBSl^^ 6„,-*« l i t i a s i di Oora-
georgevìc ed IgjiaUofrcome.candidati. 
al tròno. 

PARIGI, 6. — tvi 1 delegati al' 
Oongresso socialista degli arrestati; 
trovasi il corrispondente del giornale 
socialista di Lipsia. Furono fatte 
perq.ulslzlonÌdomiciliari e sequestrate 
molte carte. -

Il /Jô »' dice ohe la nomina di Dò-
blignieres a ministro del lavori in 
Egitto è àgigloimata ò diventa incerta. 

fS-W'A n «1 « 
con Scuda-

ria, Rimass*, 
Cantina^ edUlire Atliaeenee,' in Vi» 
aigaateésaaim-lSfiei » ; ; : 

Per= trattare rlvolgursl al slg. T. 
Ronxoni - Via'Maggiore N. 1*18. 

^ 1 -

m. M ^̂ v. 

t < F > * ¥ l ( « * « * f » * * 

Novixm «I » • « • 

• xh W-i^. 
t^z 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VffiNSZU, 6. ^ R e n d . it- 79,15 79.23.M 

I 20 franchi SL 79 21.80. 
MlLANO.O. — Rond.it: 81.35 

I M franchi 21.79 2L8I. 
Sete. Pochi affari. 

LlOHE, 5. iSé(e. AiTari limitati; prezzi 
, invariati. 
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ESmTTQ DAI GIOKHAU ESTERI 

SCIU^VALOFF MIXISTBO DI VQhlUk 

\'\ 

* 

; Ieri le to^e/ies della Delfina Maria 
.Antonietta (Gìagnoni) della Dubarr 
(Mezzanotte) e t'Mdrèina Taver^ 
Maison Rouge (Macchi) erano sfol­
goranti, elegantissime, anzi l'unica 
roba buona del dranìiha. OttltSa V ese­
cuzione. %'i« 

Stasera la Fidine di Castelvacchio. 

C0B iEREDELLASE 
7 eetterdbre r 

^ a " ^ ' 

NOSTRA CORHrSP0IJLV:i;2A 

? -u -'*-^-. 

* 

Nella seconda metà del corrente 
settomlire avremo al Garibaldi, per un 
breve corso di rappréaóilta^Iùnì; U 
Veneta Compagnia di ylni7t;;o Uovo-
Lin. ' \ . 

Gì ai promettono le seguenti nno-
visaime ; , 

Mia fia dì Giacinto Gallina. 
Ochio putele 0 Tropo in alio IA^ 

.Anonimo. 
-Do r>edODi dell'anonimo veneziano-
SmiolO; e fio%%o di Luigi Sanex. 
La maestra comunale dì L. Mo-

randi. ^ 
:Laharha in larha al barba di A-

• Cause-
, \ 

r ' 

' ULTIME NOTIZIE . 

Parigi 5, 
È̂ astato declino che rEsposisione inr-

Hornazionalo dei frutti, che doveva 
aver'hiogo il 21 ottobre, avrà luogo 
Ijarzifllmente anche noi 10 settembre, 
ouiie ì paesi meridionali possano ap-
proiH/tarne- , , . 

La. missione militare italiana partì 
por assistere alle manovre del"corpo 

•d'armj).ta del generalo IJourbaltì. . 
, ., fPerkcveraì^zaJ 

? Roma. 6 setìembre,. 
lì Popolo Romano vuole che il mit 

I -. 

nistero parli o ohe finisca di restar 
muto come im pesce. Ma Dio buono 1; 
Se quésto povero ministero non sa 
cosa dire, perchè costrìngerlo a par-?^ 
lare e a dire, forse, delle corbellerìe? 
Per la dignità dei governo none prer 
feribile il silenzio alle chiacchero vano 
e imprudontì? Non fu forse abbastanza 
annoiato e corbellato il paese coi prò* 
grammi del taumah^rgo di Straderai 

lì Popolo Romano assicura che 
maggior cQnfmione Ai iiieita non 
Xjoircbbe darsìy ma no abbiam viste 
dello confusioni atìche peggiori iluan-?, 
do comandavano i Depretis, i Nico-̂  
tara, ì Crisid e compagnia bella..,. 

L* on. Zanardelli parlerà agli elet" 
tori di Iseo so avrà ciualche idea da 
esporre; so no tacerà e farà benissi­
mo. Ormai le ciancie e i paroloni non 
illudono più alcuno e, fortunatamente, 
l 'èra della rettorica sta per finire, 
' Il gìornale^preacconnato dice ohe 
molti deputati han bisogno di esporre 
agli elettori lo loro considerazioni po­
litiche e non possono farlo, perchè i 
ministri tacciono. Ma da quando in 
qua i deputati bau bisogno di parlare 
sulla falsariga del ministri? Facciano 
come l'on. Gabelli, ed abbiano il co­
raggio delle loro opinioui,.,, dato e 
non concesso cSe deùé opinioni ne 
abbiano. 

Sì discorre dì cassoni di carto che 
^ 1, r i -

Ton, Zanardollì ha fatiió trasportare 
a Brescia è si dico che in quei cagT-
soni vi sìa la quintessenza dei prò-

Roma, 5. gotti polìtici e amministrativi del raì-
11 Fanfì^Ua riferisco che r offerta , nistero. Io non credo un* acca di que-

V Agenzia Maclean comunica al, 
Temiìs i! seguente telegramma da 
Londra, 2 settembre: . ' 

«JJn dispaccio da Pietroburgo, ri­
cevuto àaXVAgenzia Rcuter^ annuzia 
che il conto Sciuwaloff è nominato 
ministro di polizia, o che esso è so­
stituito ali'ambà^iaf a di .Londra dal 
principe Orloff (attualmente amba-
Bcìatore a Parigi) Al posto di questo 
ultimo è chiamato il Signor Noviitoff, 
attualmente ambasciatore a Vienna, yt 

Sciuwaloff non è nuovo negli affari 
di polizia, poiché egli fu uno dei pre­
decessori dì MesentzolF ne! posto di 
capo della terza sezióne di quel dica­
stero. La sua nuova cferica è certo! 
assai più pericolosa per la sua vita di 
quella di ambasciatore, r 

>E3FÌ 
» U ^ 

La- PoHtische Correspondenz ha da 
Costantinopoli: 

II; big. Beryamno di li^allay vonnei 
inorainato commissario austrìaco della 
Rumelìa Orientale, ed il sig, luogote­
nente colonnello bar. Repp ed il conte 
!Wumfarand commìssàrit di delimita­
zione; commissario austriaco per la 
Serbia venne ^nominato il maggioro 
Villemek e per il Montenegro il con 
sole generale Lippìeh ed il capitano 
^Sanerwald. 

Tra il 20 ed il 25 corr. si uniranno 
a Pera i metropoliti della Chiesa gre­
ca ed il Consiglio nazionale greco, por 
procedere alla nomina di un nuovo 
patriarca, in luogo del defunto pa­
triarca ecumenico Joachino IL 
. Da parte russa vengono fatti t^itti 
gli sforzi per innalzare a questa di­
gnità un uomo dì idee moderate^ che 
non solo abbia a ritirare la scomunir 
ca lanciata dal suo predecessore sulla 
Chiosa bulgara, ma che pareggi ezian­
dio la chiesa bulgara aireoumenìca. 

\ La Porta desidera dì nuovo Pelò-
?:ione dì un Patriarca energico, affin­
chè esso|po3sa almonoaverlasua supre­
mazìa aopra i bulgari ezìamlio nella 

:RumeIÌa orientale. Quale candidato a 
quest'alta carica viene designato l'at­
tuale vicario, monsig, Agathangelos, 
metropolita di Ef0so/ia%ui nomina 
sarebbe appoggiata da molti e partl-
colarmonte dalP ambasciatore russo 
principe di Lobanow. 

Dispacci DELLft NOTTE 
; (Agenzia Stofaui) 

NEW ORLEANS, 6- -^ Ieri vi fu­
rono qui 86 morti e 201 nuovi casi dì 
febbre gialla j a "Wicksburg 33 morti 
e 180 nuovi casi ; a Menils 89 morii, 
l̂ a epidemia aumenta. Appelli dispe­
rati vengono fatti |alla pubblica ca­
rità* Î  soccorsi arrivano da int^Q le 
parti. • 
• PARIGI, 6- ~ Uà telegramma del 

5 I I I I ^ 

governatore della Nuova Caledonìa al 
ministrodollamarina dice che la Sotto­
missione deijU Insorti è ancora incom­
pleta, ma é affare di tempo. L* insur-
rkione fu ci?cò3critta alle tribù di 

' ' 1 t ' LJ" ' ' -^ I ' 

Maral ò Euiupari, Ad éMexione ,dt 
tre coloni uccisi e due feriti non vi 
fu nessuna nuova disgrafìa. 

^VIENNA, 6. " - L a Corrispondenza 
PotUfca ha da Atene che il gabinetto 
attende il risultato del passi di Oon-
durìfttia presso la Porta per indiriz­
zare allo potenze una domanda di 
mediazìone-

PIETROBURGO, 6/ — Ebbe luogo 
la sottoscrizione pel prestito d*Orìonte 
e la somma totale fu copei^t^ conua 
eocodonto di i milioni e 300 mila 
rubli. ; ' 

^ OOSTANTINOPOLl,6.™ContÌnua8l 
;la spedizione di truppe aNovìba^aro 
Mitrovìtza. Vi sono nuovamente delle 
grandi probabilità che la Oouvenzione 
con l'Austria sia Armata. La flotta in­
glese ricevette Perdine dì restaro al­
l' isola dei Principi. 

LONDRA» 6. ~ A Blackburn le tre 
I - -^ 

maggipi^ fabbriche dì cotono annun­
zialo che chìuderanuQ nella quindi­
cina. Altre tre ridurranno \k giornata 
di lavoro. 

Il numero probabile dogli annegati 
nell'affondamento della Principessa 
Aiice é ài 700. I palombari raccon­
tano che trovano gruppi di 5 a R ca­
daveri-

II Times anjmnda che^la Grecia 
addivenne ad un accordo coi suoi cre­
ditori. 

Rendita Italiana god. 
O r o . * . - . . 4 
Londi^ tr« mesi . . 
fî ranoia . < . . . 
Prestiti Nazionale. * 
Obbligc regia tabacchi 
Banca nazionale . . 
Azioni meridionaU 
Obbligai. zaeritiUonaU. 
Banca toscana . . , 
Credito mobiliare , . 
Banca generale. . • 
Rendita, itaiiaea . . 

PresUto n-anoese 5 0*o 
Rendita Uraficwa 3 Oio 

» » SOio 
» italiana 5 ÙIQ 

Banca di Francia . » 
tAtORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Veneta 
Obb- ferr- V. E. n. 1866 
Ferrovie rowaiie - -
Ohblìga?;Ìoni romane , 
Obbligazioni lombai:tE6 
Rendita anatrlaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio sull'Italia. . 
Consolidati ingleai. . 
Torco . . . * . . 

Ferrovie austriache , 
Banca Nazionale . « 
Napoleoni d'oro . • 
Cambio su Lonara . . 
Cambio m Parigi * e 
Readita austr. argento 

» in carta 
» : ia ord 

Mobiliare. . . . . 

Austriache - -. « ^ 
Lombarde. . / ^ . 
Mobiliare . . . ^ .. 
Rendita italiana , , 

Consolidato inglwfi * 
Rendita italiana . . 
[lOiabafde. . . . -. 
Turco . . . . . . 
Oambìo BU Berlino . 
Egiziane ^ . . - . 
Bpagnuolo . . . . 

6' 
81 40 
21 ?3 

7 
81 32 
21 83 

27 20 27 20 
109 OS 109 05 

Molino Viiittattrd, ruote sito laPèV^ 
hiitnia, distretto M UrthsGÌìce. v. ' 
, Dirigersi-per le trattative àrsigoor 
alòVanui Zorzatl 'Ih-^Perniimia. ' 

823 st. 823 
2059 - 2050 
342 — 342 
256 
600 — — 
668 - 668 

*^m- ft^ìwpapwtfwim^'iiwflaftì I U À 

A 
li 

1 1 -

• _• j * I 

6 1 6.^ 
113 12 113 3B 
77 osi 77 22 

74 49 74 3S 

CASIHOD'IFFiTr 
"' 1 ^ ^ . ^ '" ' ' ' , t I - ^ ^ , 

sito in B?.tÈagìÌa; composto ^di ^ottd 
camere, tlnóUo,' mfcina,'canHaà ed 
orto, per té, Ii.»«©® fair.awviji^^tì* 
volgersi al proprietario a S: Croco, 
N. 2127- 3-46E 

- i 
^ i 

a * i B » * * i t 

173 - 172 
251 - 251 
•74 - ' 74 

2(16 - 268 -
212 ~ 243 -
64 06i 64 06 
25 28 

81i2 

n\ 

64 68 
:13 81 
• ' 5 

28 29 
81i2 

94 7S 
13 81. 

6 I 
265 60 266 ^ . 
^ -m 4 
l k ^ , U 5 9» 
4è26 46 20 
63 90 63 30 
61 62 61 72 
73 25 7 3 — 

242 70 242 60 
"&• "à 'A 

426 — 426̂  50 
127 50 128 —* 

Nel giorno 2&- settembre 1878 or* 
10 ant. seguirà ì& vendita mediante 
A^ta pubblica dello stabile dominlcal« 
di ragione coniuna^ 8ite> in?Borgo pa^ 
dovano cìvico Ji.̂  266 conadiaotìnz*,*" 
pertinenze^ giardino e broUo sul àaà» 
nscale di L. Quattordlclmilla. 

22 ^oato 18^ , 
I l »5Ìndaco 

10446 F.- ft/Si&JlItr'n'EO. 
^ -

^ « 4 

imi * p a iSitrrj eia lM»A9i^-m«ti&it 

'immk: •̂ ' ..1 à 

447 -
74 4Q 

.•95 (»M5^25 
,73 92 74 12 

443 __ 
.74 40 

6 
\ : 

14 60 
13.7^ 

L 

143i4 

14 23 
147i8 

I33l4 

^artoliLmeo Mosaìila^«rtfn^ t-eifp> 
y 

r. 

^ 

:LEZIONI :: 
t i linguistica, di Filologa, 

di Tedesco o di JP '̂ancese 
'̂  d a Î VXCik B E n V 
'" ."•• \ i L • -

Quali guarentigie della bontà del 
suo insegnamento, il detto professore 
può. esibire, fra diversi altri antòre-
voU documenti, un certificato UÌ stu-
éii deli'Accatìemia _universìtaria''dì 
Lc<sanna ; — un attestazione dell' Im­
per ia i Ispetterato del Proginasìo te­
desco della città ; di Libau (In Car-
landia) ; — un diptoma dell' Uni-

1'Tersità di San Pietroburgo, in ;cui 
è detto: «Bert liUÌgi ha dato ptO' 

li nauy mws aice cae n permesso f "̂ a ^} ottime cognizioni nella Un­

ii 

all'onop. Damiani del poi-tafoglio d'a-
gricoltura e commercio non ?i qô ui, 
lerins^i It'tjo^iisiglio dei ministri rltex--
robbe inopportuna quahuiquo concos-
wIone al gruppo CrìspL 

Actiiiista probabilità ohe V interim 
del MinifiiGro d'agricqltura 6i doforisca 
a qualcuno dogli Ĵ̂ tuftU Ministri- 1-

il jf?ersa^^/ere, invece, assicura ohe 
la.npmina del nnnisiro d'agricoltura 
tì/dtìà^ìta!^^ d! Ottobre. ;. 

W partito' V'onór> ZanardoUi, accoiai' 
imynato da duo sogretaril. Dicesi cho 
t^bbàikàqnò l ' ìdeaidi pponunKiaz^e uh, 
discorso ài suol fìleitori, ' 

L'attìtudìno attribuita ali* Italia e 

concosso a Midhat dì ritornare in pa­
tria non comprende 11 ritorno a Oostan™, 
tinopoli, Dtcotìi cho Blinguoras sar i 
nominato ministro dei lavori in Eglttov 

La fregata Vittorio Emanuela è 
giunta a Spìthead. • _̂  

PARIGI, e, --- La Franca annun­
zia che ieri i cavalli della carrozza, 
cho conduceva il generalo Oialdinì 
alia passeggiata ai Oampì Elisi,, pre­
sero ia mano; i cavalli furono arre-: 
stati, ma il generale cadtìudo^ rimase 
ferito alla faccia dallo scoppio dai 
vetrL 

Il generalo fu trasportato aU^Kltseó, 
ricevette pronti soccorsi, a quindi po­
tò ritornare al palazzo deirambascìa* 
ta. Le ferite non sono gravi. Lo no­
tìzie di stamane sono assai soddisfa­
centi. 

; ! ^ inrernaiU^e sofT^r^nw, compa ĵiae !«r 
^tó ili deli^ vecchiaia, non Uauno più ra-

f \Q ne d'fissela dopoché la DELIZIOSA SS* 
A LBNT;IAIUBIC\ restituisce saluto, OQKV 

fpi it appalito, buona àlgeslmm e buon mnuok 
^ Essa gMariscc ŝ nẑ i medicine né pur^ié 
0̂ > spose le dbpùpà^ gasfrili, gastra^i^ 
^hiandold^.ventosiU, iLGidìtìb, pituita, uau^ 
$ee, (iaiUileaie^ vomUi, MHìchozza àUrresif 
ti ^sse, astoa, tÌ5Ì» ogni disordine di stomacf^ 
gola, fiàato, voce, br^ficbi, veacìc î, feg^io^ 

eiìì, i&lestlni,. mucosa eerveUo e sai^a# ,̂-
i6 aaaì^d'invariabile 9UGca>iUfO. 7 

N- 78,000 cure, compresevi queUe dinittìu 
tnedidi'-dfil duca dì Pluskoiv & deità si^ttorm 
' larcàe^a^di firéhan* ecc. 7 

ura Tié 67pHS. Veatìiìa^ ì9 aprile tSi^ 
D«tt Antonio ScordìUi, giudica &l irlbu-, 

nolo di Venezia, Sante ìiàris. Pormo^a Calle 
QuiTìni i77d, da maia la di legato. 
Serravalle Scrivi» {rittinonief ì^^mH. tSTÈì, 
ì Le^rimettovagliatìoatalc per una scatola 
della vdstra m*irtiyi^ÌQm fmB& Revatefri^ 
^rrf&ka la quatta ha tenuto tn vita mi» 
mo^ie, chs na usa modcfatamenfe gfà^dÀ 
tre-anni; Si abbia i miei pi i seoliB n^ 
gi^iiiuuenti ecc^ ';l-\ l-

1 :, Prof. PlKr&0,CANeVA'fti 
l IslitiUo Grillo, Serravano Scritrfa. 
tura n- 67,«ll [• 

CasUghon t^orenttno (TOJ^IUII;!^ 
'• . • - ^7,dicembre om. 1 
. fca. RtìuateBite da lei spttiitamì iu pT(wtettè 
\uon effetto Del mio puiestti, e perciò A^ 
flidero ;tverue altre iibortì cinque. \li rip^i© 
con d'sniate stima, , : 

• Doin DOBENfCO PALLOm. 
Più nutritiva ohe t'èsiralto dì carnè ev̂ o-

gua francese ; ^ ed un titolo italiOtno 
del Regio Provveditorato aglj atudii, 
nel quale sta scrìtto; « Il sigàor Berf;: 
Luigi:., ammessa agli esami di patenta* 
di lingua firancess fu dichiarato i^ù*-
neo con punti cinquantotto su sén?^ 
siintji. ». ' 

• J ' v_ - - \ J 

. Presentarsi^ per trattare, in citìai 
Fono, via Gallo, N" 487 (rìoipotto ftl= 
N' 451^ A) dalle 12 alle 3 pomeridiaiie 
d'ogni giorno. l'460i 

• J H U H 

H F ^ ' * ^ • 

ste dicerie e sono persuaso che l cas-
ŝ òni di queaV anno siono come quelli 
dell'anno scorso, noi quali dìcevasi 
cho yì contenevano tutti i documenti 
Matlvi alle questióni ferroviarie, cho 
Von, Zanardelli doyea studiare e r i ­
solvere. Como lo abbia studiate e ri­
petute s' ò visto dopo,.. 

Continua la noiosa litania dei noî î 
di candidaci al portafoglio dell'Agri­
coltura f*^Oommerclo. Il 7mn/V«à^^ 
che area propagato la notizia di pra­
tiche iniziate cotl'on. Damiani, la 
smeniLisce., ]|) v* l̂ fŝ ^già scritto ohe 
quella diceria; non avea fondamento» 
quantunque ammetti ohe 1* on, Sei-^ 

a:Ei:jEiC3-i^-A_iN^ix^ x 

al}a Franof^neil^.rftlJlstìone'greca 4 smlt Doda possa aver vagheggiato 
ritiene iufoudat»-L'Ualìa non intona i Videe di dar pegno di conciliazione 
do dì appoggiare la Francia, d i cui . a l suo amico Orispi. 

^ . • . " V ( : ̂ l :> I ^T\ 
£ \ 

i'J 
. * ^. . . -> 

Vienna, 5, 
Il rappresentante diplomatico della 

Serbia tornò ad assicurare il conte 
Andtaasy cho il suo governo rispetterà 
lealmente il trattato di Uerlìno per­
chè cosi esigoao gì' lutoressì politici 
ed economici del principato; egli do-
^plOrò la diClldenza degli ungheresi, di-
lèhlarandQ cho il governo dì Belgrado 
consiglierà sempre alla popolazione 
della Bosnia di accecare ro<^upazione 
au3U;iaca. 

IratHvato FadejefT. 
L*a)^ injiiiMrazione dei paesi occupati 

vle)\e inòdeliata euU* amministrazione 

1 austriaca, /7n4ipen<iJ 

V ^ I 

'- (Agenzia Stefani) -

LONDRA., 6. —- Lo Standard an­
nunzia elle l'Austria informò, la Porta 
che desidofa d'occupare il territorio 
Uno a Mìtrovitza. 

Oredesi che la Porta acconsentirà. 
lì Time^ ha da Co^ t̂autinopoU cha 

Totlebon domandò che i turchi dopo 
lo Sgombero dei russi occupino il ter­
ritorio dal mare Marmara fino alla 
frontiera della Rumelìa Orientalo per 
timore di disordini. 
; " l russi parebboro decisi dinanzi la 
occuimzìono austriaca di oooupara con 
100 mila uomini la Rumelìa e Bulgaria 
i^ luogo di 50 mila dssati dal irat-

k f t t o . . - . ' . " • • • - • --̂  • 

FABBRICA CAPPEiLl 
di Giuseppe I n d H 

, PIÒ TOLTB PREMIATA 
che spedisce all' ingrosso geneirf:̂ di aua 
ftibbrìcazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente v«nda pei 
comodo dei particolari anchtì̂  al mi­
nuto ogni sorta dì Cappelli tai7*to di 
Setn^ a C i l i n d r o ora dì gran moda^ 
come di F e l t r o , Crlbaer> di Vi6e< 
per Società, Bfirot t i , ece., ecc. àgli 
stessi prezzi che pratica tUi'ingrossOj 
quindi con risparmio di due o tre lire 
per cappello, lS-351 , . 

nomii£% anche 50 volte il suo ^eud ia, 
altri linedi; 

i'i In sciitolerlr* dì kU. i tt SO e ; l * 
jkildì fr,80c; 1 kit. « fr . ;^ali9 Vd> I^ 
\fr, fi» 0.; 6 kit; 3S fr,; 12 kil 6,1 fr B l ^ 
ì j ieat t l d i nf!iiraletttft; s&Uoltì da iril 
kd.4fr;t; 80 ci; 1 kiL « fr ' ^ \ 

La B«vi»Benito a l €3loe4»ailtt4te tm 
I*e»lv«ro per 14 tnz'^ 2 fr. r*0 e; per 44 
taaze i r 50 a ; per 48 laaze i fr. in, Tii-
TOftftte: per 1^ tasî T 2 Tr. SO e ; per S*:, 
tane 4 fK 50 a; per 48 tat^o 8 fr, 

Cafla D n B a r i - y e C , ttìra^ted.) n-

in tutte le città preSso. i «inncî alE Urmà-
mti & droghieri. 

Rivenditori: « PAt tOVA. Ci, B . A r r i -
aronli farmacista a] l^oft2«0'5ro;ffft^obm^^ 

s a r ò P a r t i l e siiGces^m'e Loh, ÌI^*}^T^ 
al ponte SaTk Lortrmo; ftiulal CorncUiife-
farmacìa all'Art^-^^, l^iawa delle ErlM-

PÒRDKNONR: RovisUo, farm, Valerjani.-^-
PORIOGRUARO: A ftUipierì, tAvm. -^ RÓ^ 
VIGO, A- Diego; ft; CaflìagnelL ^- S, Vu:**-
Ali TAGLlAaSNTd: Pi^ì^o aD.ArUf*, Cilv: 
maciiita- —EOL«,JtS'i^. GiuìaT)p:i GbÌĤ >v 
farmacUU. — T îfiVISO: Ziaettì, —ti i)lH^^ :̂  
A,FUij3Ui3 ì̂;CeELtmimati.-*Vlà.>IKZU Pui}.<^ 
Zî fUl̂ iroai; J,g>juai% Goilimtiui; Aii(oiJ« AJ^ 
clUo; Belliniitu^ A Long^i. -« VÉROS«V 
Francesco Pisoli; Adriano i^iii^; Cdî ^nr 
Begsdato,-"VICENZA: Uijsi Miiolo; ValsfL— 
VTTORiO-GKNEOA: L, Mwhattl, fitrm/-a 
BASSAf̂ Oi UigiFabri» di Bll*iiw»r«, PADOVA - Borgo Oodalttnga N. 475S f j ^ à i r n ^ vM Ì'^ULÌTCT^Ì^W^^^ 

BALSAMO INFALLIBILE 
: Mi' la àifìtn^otm del * 

i^ i J. 1» , m 
81 v e n d e l a l^ndovn p r e s s o V I » 

reattore l^%nx- 9M&&&l,i^& V i * 
R e e c h e r l e s o t t a V Iliiav«*rwtitÀ 
W, «OS. . 12 US 

PrezzoL.l^^oppiadofieL.!,^ 

CUwra, farm. Reale. — OUERiO C, Cii-e i ' 
h. Dismulti. mm 

€i 
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^ * . - * . 
^-•Tn 

ViiirhTÌonQ del regio lotto eéiT-
,a(ta il Venezia 

m - 42 - 75 18 • 37 ; 
- T ^-. V . ' 

v ^ kmu Tfiwtìi» 

SPHTTÀGOLI 
TEATRO tiA?tiBALDI, — L a dranij^ 

matioa compagnia di Luigi Bellotti-
Bon N. 2* e diretta dal cav. Penic-
obi rappresenta : Frine di Castely^i^-
chio. — Or» 8 li% 
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I^e ìmm<tr%Hnì deillo Fraóef A pel nostro jilorbaìe si riaevono «»0lii»lv isr««so r(Oll{«« r r lnclpal de FnbbllcUè Z, S. tEtllsa* 
# É t 

"N 
•^ \ ' 

_ì> 

ih MUJilfcìlMO DI PiDOYA 

Èi aperto i l concorso: .:. , ,\ 
1) a parecchi post i .di nisestro e dì 

maes t ra nello scuole, elHiioriaii di 
' grado iWeriorO (li questo Gòitiiin^è 

con lo BÌipphdio Jiìdicaio nella se-
^uonlo taboHa, Eumientabile di qiiin* 
^ u e n n l o in quìnqìjennio.eiQojl diritto 
:a .pPiiMono a noriina dello Siatiito 
nnj3)icÌ2ja]e i^fr h scvoìù.jainìiìrìe: 

2) a quattroiiostì di iÌi&cf:lì̂ t̂ ^(S?!^Ìètenie 
con Ffinntio stipeildio di L, GOO; 

;Ì} a quattro po&ti di maestra assistente 
con l 'aniiuostipéndìo dì IJ. 300;: 

4) a un posto di niae&ira d 'una scuoia 
mista nel suluirbio con l 'annuo, s t i ­
pendio di h, 850, aunipntabiiè dì 
quinquennio in quinquennio e con 
diri t to a pfusione a noi ma dello Sta-
tntocoWiunalé per le scuole priinarie. 

V a b e l l a d e g l i M i p c n d i 

.•^'j < 

WrlgFoifé minnrjpalc e clic hnnno conseguito 
liriH lìomina in questo Lrnmne. 

3- G'ì a^pi'raoti riovranno produrre al 
Pfoloroiiò municipale la propria lataaaa 
•cwr(d»la (lai dtóumtnli che seguonos 
. a) Attori nasc't ; 

i)\Attej<tnlf) di sina rosHluxicne fSnsca; 
c> Cerlifcnlo dpgli sludi percorsi e pa-

tenie di abiiitazionfì astile italianot! t 
rf) O îli filtro documrnlo di servigi pre-

siali o di titoli particolari; 
e) i'iia tabrPo dimosbanfe questi servigi; 
/) L'indicazione del domicilio attua IH e 

cUi pTecedenil e laVélafiva piodu2! ne delle 
ff dine criminali rj politiche e tìell' aitcMato 
di rnoiaiiià rilofci^to dai Sitdjfco a Eenao 
ddl'art 330 della Ifgge 13 rovembro 1850; 

ff) l^'indicazione I dì un domicilìp 8Ctìlio 
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'• 1 11 conccrso r t^a aptrio a tutto il gior-' 
no 2t* selltmbre correolr mese. 

9. Il ctnc6r^o è pei- titoli e fn e$ame. 
Xa Giunta» itQtito iLvoto dflìa Deputnione 
alle Ecizcle, 8} rl^^tva la fucoltà di potsr 
cJ^orfrar*! dPgli etan i ciloro che neijli anin 
wtcedtDti h banno (oslf auli presso la Ccm 

io qurfltà Ciî k per le pratiche d'ufficio oc-
coirenli duhrite il ccucorao. '-

i, Koa vorrance ammesse al concorso gè 
ben persone^ ch^èfiCdano della ciltadmarza 
italiaDtìjP rhè abbiano compiuto il dic"ct-
tMmo anno dV't&. 

H, Gli chili f'I popfo di mrestri asBume-
ranuo i ctiritU e doveri fitsbiJli daJJn J'g^a 
13 Bovfmbe 18K9, dal Rfgoìamento IK w. t-
tfnbre iiCO jer !a pubblica istu^ione del 
Rrgiio e dallo Statuto ed Ifltnizioni sjecialì 
al conuTie di i'rdova, che rimangono of­
ferte. aìlVs&me.dei Cì^nrótrenti pvfss^ la AO* 
pramleiidejizft BU^.'-CUOIP,esi ohblì&h'Tanno 
id csfgul^e tutte le di-poHÌ7Ìoni {ho vfn's-
icro loro impRìtile dairaulontà scolastica e 
t̂ fllla Giunca Municipale. 

KO'i a<:qu'sle antiò p rò la qrùlìth di mae-
alri se ifcn dopo aver ottenuta la cnnfurnia 
éuì Cvn^kl^o a ucrma. della fegge 9 Jagifo 
1876, N. 32i0ifHeritì 2). 

6. L'uflìcio ai maestro aasist'̂ Dfe è prov-
vt9<rio; iMez^ono quindi avrà tuojo per il 
fio'o a^no ÉfìGlast'co 1878-7*}; ^i eletU pò 
Irenno eî ssre con^rmaii di annctin anno/ 

7. Chi.a?pfra all'inaogrian^ento i i una 
fcholfi jnìsta dovrà avere po?3=hi!mrrite l'età 
di 30 ano), e non mai meno rìi 24, ' 

..^, .Quclti tJie attLialmente coprotjo un im* 
ip'fpgò pressò gù^ilche publìcji Amminiatra-v 
»iore Comimaiè *ono dispensati dal'a oro. 
dnzfne^e/itì fedine e mnnali e pontfche 

a I lichieafe all'ari 3..,^^, ••, j , ; , ,̂. ,^,, 
: 9. t'intarsia di concorso e gM allegafi re­
lativi Farariiò stesi in carta col bollo sta­
bilito dalia legge. ' •'' 

10, t'appiranle dovrà dichiarare con pre-
cisiflDè' fer q»iale dei po«U inteada di con-
cO'rerr; rtinhiavefà alir<*fi se ficcellsrebbe 
l'uffiiiio dimaeaJro o maestra in una «cuoia 
iorerioro de! suburbio, ove per risulta re­
stasse vacante il posto. I/annuo stipendio è 
indicato nella Hopra«tcritta tibel'a. : 

l i . Le domande che non fossero presen* 
tale in conformila al preaeote Avviso non 
saranno prese in alcuna cousiderazione. 

Padova. 2 settèmbre i8?8. 

ii spediacoco da1ìaDirci:ionfì della Fonte in 
Brfr:!*:cia dietro vaglia postale. 

iG3 l^o!iigIie Acqua . L, 23, r- ) . ^„ ^^ 
Vetri e cassa . * Ì3_!S0} > ' ^6 50 

BB Bottiglie Acqua, L. 12 ~ 1 t -a KA 
Vetri Q câ Hsa . » 7 50 ) ^' *** ^" 

Gasa*̂  e ve ri si possono rendere allo stesso 
pctìzzo aflfrancato fino a Brê icìa» e Pim-
pùrto viese reallLuito con Vaglia Postale. 
la PADOVA deposito gtintrrale presso 

'^•iSiienxIa d^JIoi %^»uio in iHazzetta 
Ped.occhi» rappresentala dalla ditta D^le-
tru Ctmeffutlo, 20 337 

I 

.zdììA dì ma: C: 

I 
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[1 lollòBClltto con rertpltfl presso il Caffi 
del Connuercìo in Tiazxa delie Biadej 
P A D O V A avvisa il pnmUt tUc^ 
glorao 7 giugno con€nlfl cene di tcMed* 
p<r gli anni tcorsi â Kî nse It ir: ipcrlo M 
rAcqua di Giare t condegna,a cUirnldlio ptfi 
btgnt fld anche per b ib i^ 

ugni giorno per tutta ìt st^gì?n« ^'«stfii 
I iir«ia! onentiaslmi, : C>U3C4î i OSASI' 

f * B i a * H H i J Ì 

SAPONE DI E 

11 Sindaco 
PICCOLI 

lì lì ̂  
AROMATICHE MSDICIiStALI 

S uà insap&ral^Uo eoacaatico che 
3onfórls^.0 boìlosza. Seirvo, corno è 
prapurato» a dUtraggero U lentig-
finii le pnatolo, l e màcchie BMÌU 

pellff;:gaari8tie con gran successo^ 
tali icaperlezIoBh Coneorva 1A palU 
9&a 0 morbida ; manUena il sdo co* 
loro. É Ij^òmafiìmo por bagni. 

DflpoBlto in PADOVA alle Farmacìe Come-
fi^,. Roberti, Arrigonì, Bernardi e Durer, 
Bacchetti. — Ferrara: Navarra, — Cen?da, 
Marchetti. — Treviso: Blndoni, Fracchia 
Zanetti. — Vicenza: Valeri e Frieziero, - -
Venezia : BBttner, Zampironi^ Cavioli, P«̂ nGi, 
Agenzia Lougegt. — Mirano: Roberti, -» 
Rovigo: Diego. — Ghiogcii Roateghin — 
Basiano: A. Comin profamicre, 17 -tS 
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TULLIO ROICONI 

- . " j Padova, 3678 /nn Toliijue - Li re fi.s.®. 

PROF. I). PIETRO BERTINI 
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Tadou, 1878, UH volume;- l i iro 8 . 
it FX • h-nr^f» B ^ ^ • 

= j - ^ 

l?l^^ 

LA 
fìBB«|S.A1FOT® dot i . , L . 
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da un Trallato di trigonometria piana 
Padova, Tipografia Sacchetto m-8 • L i re 9 
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PADOVA per VENEZIA IVENEZIA! I P ADOVA 
attivato iì 4 Aprile 187^% I • r j p , ^ 1 

pfartenie 
da 

PADOVA 

Arrivi ' 
•• • & • ' ! . : 

\FMZ1A 
l mmo ZMi^ 4,t;5 a. 

11 (tnnib. 4,42 
HI IHÌBlO fl,20 
IV omnil\ 8,— 
Vr »; • &,34 

•VI,' . „ ..^.lag-
Vii diretta *,~ 

Vili . 6.U 
JX oaiDib. 8/>S 
x r » 9^5 

6,04 
8,10 
9,20 

io,53 -; 
3.35 p. 
5, 
710 
9,30 

10,41 

Pai'i-r.ze 
da 

VE^EZ!A 
uii,DiJb. 5,015 a 

. .; 5,25 
diretto 9,15 
misto 9,57 
drreflo IS.SSp. 
on'nib. l,ld 

. R S,—• 

»' ti 40 
'7.50 • 

mi «io 11.-> 

Arrivi 

PADOVA 
1 b.29 a. 
! 6,45 
MiMO . 
' 11,43 ' 
, 1.5S p. 

2,30 
6,14 
6.38 ' 
9.06 

14,3R a. 

m » ^ ^ . , . — H — ^ • • • • • • — ^ " ^ — — ™ 

PJi;-iitM 

H^t 
" • t ^4^^-. 

diretto S^tSp. 
iì:lilo 84ft 
Alea ft COIVÌ^UJUHU' 

-V 

Arrli»! 

vmm 
i I 

iG,SO s 

Iì,40' 

%U a 

)3aiìì. 1,40 fc 

ArriTl, 

a,08 

10,16 , 
^S,S7 p. 

7^6: f 

PADOVA per VEiiOJ^JA 
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Partenza 
da 

PADOVA 

I 
li 

in 
IV 
V 

* 1 

[ • 

o.T.ni!». 6,K7 a. 
diretto 10,19 
omnife. 2,40 p. 

» 7,08 
mlito U,SO a. 

'l. a. 
VBROWA 

VERONA l PADOVA 

Partala» t 
da 

VERONA '• ^ 
E . ̂  

8,5? a. 
11.58 • 
8.16 ? 
9.40 
4 ,7 a. 

f -errivi j , 

PADC-VA 

imolì)* S,SOa, 
» H.tó 

'liretto 4.SS9. 
omnib. 8,KJ • 
mlito 11,45 

^ ^ 

-f : ì 

7,47 a. 

7,S4 
S. 4 &. 
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alla Premiala Tipografia Fc Sacchetto 
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da 
, P A B,(i V A 

•tiiato «1,53 
tUstìi) S.10 », 

«'•atto 5-17. r̂  

3 . 0 : t . ? r « HA, 
• . ;-• • 0 ,45 t 

vine* Storie!»l.-^ ?. 
S.-i 

BOLUOiNA p-ĵ r PAiìOVA 
1 -

• Pin^e.'.zB" 

S O L Q,G 3? A 
• •- n J • -

.,difBtto 5,i8 a 
^ U F o * ^ 4.05 
'«mi^tbiu 4,59 
ii-etto (3,40 p. 

VXCB^M-THIENE-SOHIO 
' ! 

Dnt*vilì«, 

anr. 

7̂ 48"̂ ". 

S,85 
5,S0 

•aslsts 

4,18 
4,87 
4,52 

omnib. 
8,10 ii7 
».S6 
a,57 
9,1 S 

, SCHIQ-TRPINE V I O M ^ A 

Schio . . fVci. 
Thiene . . , . 
DueviUe . . . . 
Vicenza . • arr. 

lomfllb. 

5,48 
6, « 
6.SS 

omQib. 

9,S8 
9.53 

10.15 

5,5iJ 

«,40 . 
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• ' l -^ t 
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. . . . . , . . • • • ! 

ì\%ioTS ,garl-
sfìStdarMSTB -
/mifo&j^sugo 

-l.eiJfrgìo Pert. 
•I<iiasj.o », Y'kvG 
7i \ ia del CtìBlc 

" Ì tSad .Ua}^ 
\jjJiiigj>5!!». , , . 

kuak „ . : > • ' 
Vì̂ WlSq . Uff. 

<M>;mè̂ , 

^-57 *,,. 
8. 8 
l'S& 
5.29 
3.88 
3.5* 
rr.08 
€ .15 ; 
'?.JS 
6.1i5 
6,4? 

8.14 
8.S4 
S,33 

.8.*« 
8„*;6 
9. 8 
9.18 
Ui 
9.S8 
9.48 

J 

!'>.:î i!. 
isti" 
2..»i;i '• 
S, 3 
1.1 s , 
$.ss 
4 . » 
i.iS 
,.̂ ,25 
4.37 
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Omm> 

V l i r r . 
» * f i 

7.30 
• ^ ^ ' H 

7A4 ,i 
' y ,- - 1 

ìi!.07 
T'I? 
S.JS 
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S,5f 

BA^&AiSO-i^AlJOVA 

Yma del Contn 
Campo S.Piero 
• <A"Ìtìl^ÌO"*Tt. 

•C;̂ tof>6«a' '«à'u 

^£#"T»,. «rr 

HCEKM-TMVJSO • 

- .PialTo la C-4 
{'.avRi^ane» 
rontaiàiva. » 

S.^«rt.4)4Lutt! 

A,-l)a.-aéo' , » 

Paus . . . » 
t-evi«o'. anr. 

TltEVJSO-VJ^EpA. ,..; 

?ac3s. . . . » 
lalrana. ^ .<» 
A31;a«sdo. , » 5.80 

Omnib. 
4.5» 3. 
5.-6 
5.16 

Osa tei fri 13 co » 
S-UarUdiLiip. 

CUtadcUa ( *; 

FonUnìva . » 

S Pietro la Gù 
Vìaéuea arr. 

5.44 
5.55 
6 6 
Ci 6 
8.23 
6.34 
6.43 
7. 5 

7.56a. 
8. 9' 
S.19 

•tu ti 
2.S0 
S.42 
2.S8 

710 1. 

7.37 

I 

5.-
J n ^ 

8.47 
8.KS 
9, 9 
919 
9.36 
9.36 
9,44 

lOl» 

S.17 
S.3Ì 
S.46 
4. 4 
4.13 
4.^4 
4.33 
4.!ì8 , 

7^7 
T.87 
8. 8 
8.21 
8.S8 
8.$B 
M e 
a. ?• 
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BIAQGI l i . " Opere medicho, ordinate e^,,jiimotate dal eav. 
prof. OoloHi e da! cav. d o t i Barbò Sè'ucm. Padova, in-8., 

! velumi 5: ; : • • i ''''•'• ." . . . .r h-
G O J J T T I cav. prof, f. — Galateo de' medici o ^Q' inalati, Va>-

4 o v a 1853, m 12 , . .> . . . . ; , ' 
I d e m , Delie Mque minerali della Lombardia e del Veneto. . 

Annotazioni. Padova 1855, in-8. • . . ' . ,, 
Idem Dubbio sulla Piatesi ipòstenica. Padova 1851, in-8. ' 
Idf^m,, D e i professore Ginfìonìacdrea Giaf^oraim e delle me 
;. Opere. Cenni storici. Padova 1850, in-8. ;. •. •, 

GIACOMINI prof. G. A. Opere raediehe edite, ed inedite, ordì-
Bate ed annotate dai prof. 6 . B. Mugna e F . Coletti. Pa^ 
dova, in-8 voi. 10. . . . . . . . • : ; . • » 80. 

MUGNA 0 . B. — Clinica Medica de l prof. G. A. Giacomùii 
compendiala. Padota 1856, in-8. . i . ^ . : » 

ROKITANSKI prof. p . ~ Trat ta to completo dì anatomia 
pàtolo^-ica, traduzione dei dottori Ricchetti e Fano. Vene-
ria. in-8., voi. 3. . , . . - . . . , • 

SIMON prof. 6 . — Le malatt'fl della pelle ricondotte ai lóro 
fekmenti anatomici. Traduzione Ricchetti e Fano. Vene­
zia, in 8. . , • i • . • . • . . • • 

Z ^ E T M A Y E R F . — Frincipii fondamentali della percussione 
id)iH-olti.i'i<'i)f><r8dvi?.,(iel prof. L . Coneato, Padova' 1S54_^ 

- ^^a 

.50 

.60 

.50 

.50 

9 

2.-

2.-
^ ^ ^ I ^ r. 

f - ^ ^ ^ i - n -1 •^•T-/J-J'->^ 
n r . . J ^ 

Vla:H«4«Id»Tlaat» 

I ^ 

fb © ^ E% 9 S B « 

r 

i 
J -

. . i 

^ ^. 

• " - ^ ' — ^ - -^ * ^ » ^ . i J L » - ^ ™ 

Padova 
Via Servi 

«<35trieo 

e e 

Ky ìffT Afl « 6Nm«ttl 

^ 

Opere di InMo 
• - - ^ 

_ , n 

e 11 Padora 
t la Serri 

fornita 

Marinoni GABATT 

delF Officina 

tiitla 
• 

novità, assume colla massima soUecitudine 
r .H 

- f+w-r-

VMttnvtt 
n 

U 

ogni lavoro sìa lusso 
^ -̂  

b t .̂  / 

' - " = - 1 ^ T T ^ L 

A^MA 

f adova Tip. F , Saopketto 1878 
-A^^^ ^ J T Z J - J ^ t A /.!• • t l ^ 

SELVATICO M. P IETRO 

'TI ì 
' f 

« 

Od 

n 

I 

r L 

-^•^r.^-; i^- ^ ^ - , J M ^ ^ ^ ^ C ^ ' P ^ — • ^ ^ ^ - . ^ : : i TT^-'T^—"rT."""7"^"T^"^''ìrtT"""^^ "" " ~ V" T"'*'• "'i 

o 
E-4 I I ( I 

I 

t r 

I T 

^ J 

'-\ i 'T 

I 

\ 

1 1 

•.:^ì/iii[^ ^ 
\ . 

o-aiai j "W 00IXYA15SS 

Lit: 

^ I H ^ « U l t ] d U ^ 

o 

co 

Pel 

'• i4 

ai 
o 

§•9 

f9 

ho 

I . k 

1,3 

« ^ 

00 

o 

o 

IMIrimr^fliTM 

t-llh^A^MlfMrt 

00 n -s 
r^.sui^.s-^^' 

OD r. 

•a 

l | - è | 

g ' & g f*'- È> ̂  

'i O^i^ 
/ • ^ 

^ 

fì4 
^ ^ • -

' ^ 
•l v:> r» 

1=3:: f _ ^ ^ i 3 ^ T ^ ^ ì ^ ^ w ^ « f t W f q g ^ 

y 

- ^ ^ ^ ' 

file:///FMZ1A

